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Legge n. 1/83 che costituisce una ‘ommissione par'anentare 
d'inchiesta sulle liquidazioni delle gestivni per le feste com- 
memorative e le Esposizioni di Roma, Torino e Palermo: e 
liquiduzione delle gestioni pr le feste commemorative e 
le Esposizioni di Buonos-Ayres., Bruxelles, Faenza e Parma. 

Decreto Luogotenenziale n. //58 col quale è approvato il re- 
golamento per la esecuzione della legge 25 marzo 1917, 
n. 481, sulla protezione el assistenza degli invalidi della 
querra. 

Decreto Luogotenenziale n. 1184 col quale è istituito presso îl 
Ministero dell'industria, commercio e lavoro il « Comitato 
centrale dell'industria lamiera », 

Decreto Luogotenenziale n. 1/85 concernente l'iscrizione dei 
operai stranieri, addetti a stabilimenti ausiliari, ail Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e per lu vecchiaia 
degli operai. 

Relazioni e decreti Luogotenenziali per la proroga di poteri 
dei commissari straordinari di Castelmola (Messina), Ferruz- 
zano (Reggio Calabri e), Pachino (Siracusa), Pisticci(Potenza). 

Disposizioni diverse 

Corte dei conti: Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla 
sezione IV — Ministero delle poste e dei telegrafi: A4v- 
viso — Ministero dell'industria, ds] commercio e del la- 
voro — Ispettorato generale del commercio: /ndicazione del 
corso della rendita — Ministero del tesoro - Direzione ge- 
neralo del Debito pubblico: Perdita di certificati — Smarri- 
menti di vicevute - Direzione generale del tesori: Press: dei 
cambio pei certificati ds pagina nto dei dasi dosanati di im- 
portazione — Ministero per l'industria, il commercio e il 
lavoro: ifedia des cambi — Concorsi. 

PARTE NON UFH:C ALE, 

Cronaca della guerra — Il Re d'Inghilterra agli Alleati 
nel II! anniversario di guerra — Nota del Governo rus- 
so alle potenza alleate — Cronaca italiana — Tele- 
grammi Stefani — Inserzioni. 


_PARTE UFFICIALE 
LEGGI H DECRETI 


Il numero 1198 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge : 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sus Maestà 
VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per velontà della SAZLOnO 
KE D’ITALIA 

1 Senato e la Camera dei deputati hanno sora ; 
[n virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


So 8 Si ii si sompone di 01tre re panne. dl presa aumenta prepprziona:amenti: 
9 © n B n PES | FENCEZEI pre PSIPPRPStI PESI 


Art 1. 
È costituita una Commissione parlamentare d’inchie- 
sta con l’incarico: 

a) di determinare le cause della differenza fra 
le somme preventivate e quelle spese dai Comitati 
esecutivi per le feste commemorative e le Esposizioni 
di Roma e Torino del 1911, di Palermo 41910; 

6) di ricercare e mettere in evidenza le respon- 
sabilità di qualsiasi ordine, dipendenti dalle gestioni 


suddette. 
Art. 2. 


La Commissione sarà composta di 10 membri, di cui 
cnque senatori e cinque deputati da eleggersi nelle 
rispettive Assemblee secondo i Joro regolamenti. 

La Commissione eleggerà nel suo seno il presidente 
e il s-gretario. 

I devuta:i membri della Commissione continueranno 
nel proprio ufficio anche nell'intervallo fra una legi- 
slatura e l’altra, e non decadranno da esso, qualora 
non venissero rieietti. 

Art. 3 

Per la esecuzione del suo mandato la Commissione 
potrà citare o sentire testimoni anche con giuramento, 
eseguiro ispezioni, ordinare perizie, richiedere e se- 
questrare documenti e fare tutte quelle altre indagini 
che possano condurre all'accertamento della verità, il 
tutto con i poteri relativi attribuiti al magistrato dal 
Codice di procedura penale e con le pene corrispon- 
denti del Codice penale, da Son Aceti dalla compe- 
tente autorità giudiziaria. 

I funzionari chiamati sveniualaienie a deporre di- 
nanzi la Commissione saranno prosciolti dal vincolo 
dei sasreto d’ufficio, 

La Commissione potrà adibire per l'espletamento del 
suo mandato quegli impiegati che ritenga necessari, 


‘facendone richiesta alle competenti autorità da cui 


dipendono. 
Art. 4. 
La Commissione dovrà presentare la sua relazione 
al Parlamento nel termine massimo di 18 mesi dalla 


sua costituzione. 


CITE CIRIZ IA TAO E IZZO 


Art. 5. 

Nella parte straordinaria del bilancio del tesoro sarà 
stanziata la sposa necessaria per i lavori della Com- 
‘missione e per l'ufficio del R. commissario di cui al- 
l'art. 7 della presente legge, da iscriversi in apposito 
capitolo per l'esercizio 1917-9218 col titolo « Spesa per 
l'inchiesta parlamentare sulla liquidazione delle ge- 
stioni per le feste commemorative e l’Esposizioni di 
Roma, Torino e Palermo ». 

Art. 6. 

Alla data di promulgazione della presente legge il 
Consiglio di presidenza e Ja Commissione di liquida- 
zione del Comitato di Roma, e la Commissione esecu- 
tiva del Comitato di Torino, cesseranno da ogni in- 
gerenza nella liquidazione delle attività e passività di- 
pendenti dalla gestione delle feste commemorative ed 
Esposizioni del 1911. 

Art. 7. 

Un R. commissario, da nominarsi con decreto Reale, 
sentito il Consiglio dei ministri, su proposta del mi- 
nistro del tesoro, prenderà in consegna tutti i libri, 
registri, carte, atti giudiziari e contrattuali e documonti 
di ogni specie dalle Commissioni e dai Comitati delle 
Esposizioni e dei festeggiamenti di Roma, Torino, Bue- 
nos-Ayres, Bruxelles, Palermo, Faenza e Parma, ed 
assumerà la gestione e Ia custodia di ogni valore ed 
attività mobiliare ed immobiliare. 

Il R. commissario avrà facoltà d'iniziare e prose- 
guire ogni azione giudiziaria, nonchè di sperimentare 
qualunque rimedio di legge nelle procedure pendenti; 
e così pure di provvedere alla liquidazione e ai pa- 
gamenti delle quote da assegnarsi a titolo di ulteriore 
e definitivo concorso dello Stato per le feste comme- 
morative di Faenza del 41998, di Parma del 1913, e per 
l'intervento dell’Italia nel 1910 alle Esposizioni inter- 
nazionali di Bruxelles e di Buenos-Ayres. Per le Espo- 
sizioni di Torino, di Roma e di Palermo si provve- 
derà con apposita legge secondo i risultati definitivi 
dell'inchiesta parlamentare. 

Il R. commissario potrà valersi dell'assistenza della 
R. avvocatura. 

Art. 8. 

Tutti gli atti e contratti stipulati dal R. commissario 
saranno considerati - ai fini dello leggi finanziarie - 
come fatti nell'interesse dello Stato. 

Art. 9. 

È autorizzata la spesa, fino alla concorrenza della 
somma massima di lire 11,750,600, a titolo di ulteriore 
e definitivo concorso dello Stato per le feste commo- 
morative e le Esposizioni di Roma e Torino del 1911, | 
di Palermo del 1910, di Faenza del 1903, di Parma del 
1913, e per l'intervento dell’Italia, nol 1910, allo Espo- I 
sizioni internazionali di Bruxelles e di Buenos-Ayres, 
salvo per le Esposizioni di Terino, di Roma e Palermo 
la disposizione del secondo comma dell'articolo 7. 

Tale somma sarà ripartita, in base ai risultati 
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delle liquidazioni, rimanendo fermo che non potrà 
essere sorpassato il limite massimo, come sopra stabi- 
lito, e che gli eventuali avanzi saranno impiegati nella 
sistemazione delle collezioni, indicate nell'art. 11. 

La detta somma sarà stanziata nella parte straordi- 
naria dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro, e ripartita come segue: 


1917-918 L. 8,750,000 
1918-9149 » = 3,000,000 
L. 411,750,000 

Art. 10. 


Nella parte straordinaria dello stato di previsione 
del Ministero della istruzione pubblica, per l'esercizio 
4917-918, serà stanziata la somma di L. 1,750,000, a 
compenso del maggior valore del palazzo dell’Esposi- 
zione di belle arti a Valle Giulia in Roma, acquistato 
dal!o Stato, in esecuzione della legge 5 dicembre 1910, 
n. 865, e a compenso delle spese per sistemazioni e 
miglioramenti dei monumenti nazionali delle Terme 
Diocleziane e del Mausoleo di Adriano. 

Art. 11. 

Nella parte straordinaria dello stato di previsione 
del Ministero della istruzione pubblica, per l'esercizio 
finanziario 1917-918, sarà stanziata la somma di lire 
1,250,000, per la cessione allo Stato delle collezioni che 
costituirono le Mostre: Archeologica, Retrospettive ed 
Etnografica di Roma nel 1911, e dei materiali ad esse 
inerenti. 

Le auzidette collezioni saranno ordinate a pubblico 
Museo, impiegando all'uopo anche le eventuali econo- 
mie sulla somma autorizzata dall’art. 9. 

Nella parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, per l'esercizio finanziario 1917-9183, sarà 
stanziata la somma di IL. 50,000, per la cessione della 
collezione già costituente nel 1911, a Roma, la Mostra 
della pesca. 

Art. 12. 

Nella parte straordinaria dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, per l’esercizio finanziario 
1918-9419, sarà stanziata la somma di L. 2,000,000, a 
compenso delle spese fatte dal Comitato dell’Esposi- 
zione del 1914, in più del contributo accordato dal co- 
mune di Roma, per lavori di utilità generale, perma- 
nenti a beneficio della capitale. 

Art. 13. 

T pagamenti relativi alle somme indicate all'art. 9, 
saranno disposti dal R. commissario di cui all'art. 7, 
con le norme e nei limiti indicati nell’articolo stesso, 
e în basa a ordinativi vistati dal ministro del tesoro. 

Per il Comitato ai Parma, i detti pagamenti sono 
subordinati all’ultimazione del monumento a Giuseppe 
Verdi. 

Il pagamento delle somme di cui agli articoli 10, 11 
e 12, sarà disposto direttamente dai competenti Mi- 
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nisteri, a favore della Banca d’Italia, incaricata del 
servizio di cassa del Comitato di Roma. 

Con le somma indicate all'art. 9, saranno sostenute 
anche le spese della liquidazione. 

Oidiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Staio, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato. 

Data a Roma, addì 26 luglio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA 

Carcano — Mepa — Rurrini — De Nava — RAINERI, 

Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


14 numero 1158 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti LL ds4 te x . 
; istituzioni, dovrà essere tenuto speciale elenco a cura dell'ufficio 


del Regno contiene il seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE IM 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 

Veduta la legge 25 marzo 1917, n. 481, per la pro- 
tezione ed assistenza degli invalidi della guerra; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, di concerto con gli altri mi- 
nistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato l'annesso regolamento per la esecu- 
zione della legge 25 marzo 41917, n. 481, sulla prote- 
zione ed assistenza degli invalidi della guerra. 

Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'or- 
dine Nostro, dal ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 28 giugno 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
BoseLu — OrLAaNDO — SonnINO — CoLosimo — 
Saccni — Mapa — Carcano — GiarpINO — 


Triangi — DaLLoLio — Rurrini — Bonomi — 
R. Brancui — Rameri — De Nava — 
Fera — L. Brancur — Bissotati — 


ComanpIini — ScoraLoIA — ARLOTTA. 
Visto, II guardasigilli: Saccui. 
REGOLAMENTO 
per l'esecuzione della legge 25 marzo 1917, n. 481, 


guerra. 
Capo L 
Costituziono e funzionamento dell'Opera nazionale. 
Art. 1. 


(Articolo 1 legge). 
Dei quindici componenti il Consiglio di amministrazione della 


Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi della 
guerra da nominarsi per decreto Reale, su proposta del presidente 
del Consiglio dei ministri, cinque sono designati dai rispettivi mf 
nistri, tra funzionari appartenenti ai dicasteri dell'interno, della 
guerra, della marina, del tesoro e dell'industria, commercio @ la» 
voro, di grado non inferiore a direttore capo divisione. Due sono 
designati, anehe fuori del proprio seno, dal Consiglio superiore 
della sanità, tra persone di speciale competenza tecnica. Tre com- 
ponenti seno designati dalle rappresentanze delle Associazioni 0 
dei Comitati sorti per l’assistenza degli invalidi della guerra, che 
siano eretti in ente morale o la cui capacità venga riconosciuta 
nei modi previsti dal decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, nu- 
mero 1142, e un altro dalle rappresentanze delle istituzioni pub- 
bliche di benefieenza o di previdenza, fornite di un patrimonio netto 
non inferiore alle L. 100.000, che abbiano tra i Joro fini principali 
l'assistenza degli invalidi in genere. Di tali Associazioni, Comitati, 


di segreteria dell'Opera nazionale. 

Quattro componenti, infine, sono nominati in rappresentanza degli 
invalidi della guerra e fra gli invalidi stessi, con le modalità indi- 
cate all'art. 3, 

Art. 2. 
(Articolo 1 legge). 

Le rappresentanze delle Associazioni e dei Comitati sorti per la 
assistenza degli invalidi della guerra, nonchè le rappresentanze 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza o di previdenza che ab- 
biano fra i loro fini principali l’assistenza degli invalidi in genere, 
di cui all’articolo precedente, saranno invitate, per mezzo dei pre- 
fetti, a designare entro il termine di 30 giorni Ie persone che ri- 


‘tengano meglio idonee, per le speciali loro attitudini e competenza, 


a ricoprire l'ufficio di componenti del Consiglio d’amministrazione 
dell'Opera nazionale. 

Se nel termine fissato non sarà possibile ottenere la delibera= 
zione della rappresentanza, la designazione potrà esser fatta dai 
rispettivi uffici di presidenza, e non dovrà, in ogni caso, riferirsi & 
più di tre o due nomi rispettivamente. 

Le deliberazioni o le lettere degli uffici di presidenza, contenenti 
la designazione dei rappresentanti delle Associazioni, dei Comitati, 
e delle istituzioni anzidette, dovranno essere subito comunicate al 
presidente dell'Opera nazionale. 

Il Comitato esecutivo di cui all'art. 1 della legge procederà allo 
spiglio delle deliberazioni e delle lettera e dichiarerà designati 
coloro cho, in ciascuna categoria di rappresentanze, abbiano ripor- 
tato il maggior numero di voti. 

Il Comitato esecutivo designerà inoltre i rappresentanti che, in 
ciascuna categoria, abbiano conseguito, dopo i primi, il maggior 
numero di voti, i quali saranno nominati qualora i primi designati 
non accettino o vengano per qualsiasi causa a mancare durante il 
quadriennio. 

Art. 3, 
(Articolo 1 legge). 

La designazione dei rappresentanti degli invalidi della guerra è 
effettuata, con le modalità stabilite nel precedente art. 2, dallo As- 
soclazioni costituite tra gli invalidi medesimi, che siano erette in 


: ente morale o riconosciute nei modi previsti dal decreto Luogote- 


* nenziale 25 luglio 1915, n. 1142. 


Ogni Associazione dispone di tanti voti quanti erano i soci in- 
scritti al 31 dicembre dell'anno precedente a quello della designa- 
zione, Un elenco dei detti soci, con la indicazione dei rispettivi Co. 


. ‘ n +: cao ‘ muni di residenza, dovrà essere allegato alle deliberazioni o alle 
sulla protezione ed assistenza degli invalidi della. 


lettere degli uffici di presidenza riguardanti la designazione me- 


‘ desima. 


Agli invalidi chiamati a far parto del Consiglio di amministra- 
zione dell'Opera nazionale e che non risiedano in Roma spetta il 


‘ rimborso delle spese di viaggio e di dimora, queste ultima nella mi- 


sura che sarà determinata dal Consiglio stesso. 
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‘Art. 4. 
(Articolo 1 legge). 

- Spetta al Comitato esecutivo dell'Opera nazionale di pronunciarsi, 
con prorvedimento definitivo, su tutte le contestazioni che possano 
‘forgere circa le designazioni dei rappresentanti delle Assaciazioni, 
‘Comitati, istituzioni, nonchè degl’invalidi della guerra, di cui agli 
&rticoli 2 e 3 del presente regolamento. 

L’esito delle designazioni dei rappresentanti anzidetti sarà comu- 
nicato al presidente del Consigiio dei ministri, pei provvedimenti 

di cui all'art. 1 della legge. 

Art. 5. 

(Articolo 1 legge). 

Non possono far parte del Consiglio d'amministrazione dell'Opera 
nazionale, o ne decadnno, le persone contemplate dall’art. 25 della 
legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n 148, e coloro che 
in rapporto alle Associazioni, ai Comitati ed alleisttuzioni indicate 
negli articoli 1, 2 e 3 del presente regotamento si trovino nelle 
‘condizioni previste dall'art. 2 (nn. 2 e 4) della legge 1< luglio 1904 

n. 390 e dall'art. 2 del regolamento approvato con R. decretu 1° gen- 
naio 1905, n. 12. 

Il componente che non interviene, senza giustificato motivo, & 
‘ cinque sedute consecutive, decade dalla carica. 

. La decadenza è pronunciata dal Consiglio d'amministrazione, pre- 
vio invito all'interessato di presentare le proprie deduzioni entro 
congruo termine. 

Alla sostituzione dei componenti decaduti, morti o dimissio- 
nari deve provvedersi nel più breve termine dalla data della va- 
canza. 

ll componente nominato in surrogazione straordinaria dura in ca- 
rica quanto sarebbe rimasto in ufficio il surrogato. 

Art. 6. 
(Articolo 1 legge). 
Il Consiglio di amministrazione dell' Opera nazionale delibera 
girca: 
1° il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
2° l'acquisto di beni stabili e l'accettazione di lasciti e dona- 
zioni che importino aumento di patrimonio : 
3° le trasformazioni o diminuzioni di patrimonio ; 
4° le azioni da promuovere o da sostenere in giudizio, eccet- 
tuate le azioni possessorie ; 
. 5° i regolamenti di servizio interno e le risoluzioni di massima 
attinenti alla esecuzione della legge ed alla amministrazione del- 
l’Opera nazionale; 
6° la nomina del presidente e del vice presidente, nonchè del 
. Comitato esecutivo, giusta l'articolo 1 della legge. H presidente, op- 
pure il vice presidente, e i quattro componenti il Comitato esecu- 
tivo devono essere scelti p:ssibilmente fra i menbri del Consiglio 
che abbiano dimora in Roma; 
7° l'ammissione, in seno al Consiglio di amministrazione, del 
benefattore, ai termini dell’articolo medesimo ; 
8° tutti gli affari che non siano particolarmente deferiti al Co- 
mitato esecutivo o al presidente, 
Art. 7 
(Articolo 1 leggo) 
Il Comitato esecutivo: 
1° propone il progetto di bilancio ed il conto consuntivo cor- 
tedat. dal conto finanziario del tesoriere; 
2° delibera circa l’accettazione di lasciti e doni che non impor» 
tino aumenti di patrimonio; 
.3° crea o promuove la costituzione degli speciali Comitati o 


Istituti di cui all’a:ticolo 5 della l-gge e delibera intorno alla de- | 


Jegazione prevista dall’articolo 21 del presente reg lamento; 

4° nomina e revoca gli speciali delegati ci cui ali’ articolo 5 
della legge ed i sanitari în reppresentauz: dell'Opera nazionale nei 
easì previsti dagli articoli 2, 6 e 7 della lcgge stessa: 

5° delibera la concessione di sussidi a favore degli en'i, Asso- 


ciazioni, Comitati ed Istituti indicati nello lettere a) e è) doll’artie 
colo 4 della legge; 

6° adotta i provvedimenti di assistenza nei riguardi dei singoli 
invalidi; 

7° esercita inoltre le altre attribuzioni ad esso deferite dal pre» 
i sente regolamento. 

Il Comitato ese ‘utivo, nei casi di urgenza, e sotto la sua respon- 
sabilità, potrà provvedere anche sulle materie di competenza del 
Consiglio di amministrazione, con obbligo di riferirne a quest’ulti* 
mo nella prima sua adunanza per ottenerne la ratifica. 

art. 8. 
(Articolo 1 legge). 
Il presidente: ° 

1° provvede alla spedizione degli avvisi per la convocazione 
del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, dei quali 
presiede e dirige le adunanze; - 

2° cura la esecuzione delle deliberazioni prese; 

° rappresenta in giudizio l’Amministrazione ; 

4° può delegare speciali attribuzioni, ed anche la direzione di 
determinati servizi, ai singoli membri del Comitato esecutivo; 

5° prende, in caso d’urgenza, e sotto la sua responsabilità, le 
deliberazioni di competenza del Comitato esecutivo e tutte le mi- 
sure conservative reclamate dal bisogao, con obbligo d'informarne 
Îl Comitato esecutivo nella sua prima adunanza per ottenerne la 
ratifica. 


Art. 9. 
(Articolo 1 legge). 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione dell’Opera nazio- 
nale sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime hanno luogo due volte all'anno: nel maggio per deli- 
berare il conto consuntivo dell’esercizio precedente; nell’ottobre 
per deliberare il bilancio preventivo dell'esercizio susseguente e per 
la nomina del Comitato esecutivo. 

Le seconde sono indette in qualunque tempo in seguito a deter- 
minazione del presidente, o a deliberazione del Comitato esecutivo, 
o a richiesta scritta di un terzo dei componenti il Consiglio di am- 
ministrazione, o ad invito del ministro dell’interno. 

Le adunanze del Comitato esecutivo seguono normalmente una 
volta al mese; in via straordinaria quando il presidente lo ritenga 
opportuno o su domanda scritta di due dei suoi componenti, o ‘die- 
tro invito del ministro dell’interno. 

art. 10. 
(Articolo ì legge). 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministrazione 
e del Comitato esecutivo dell'Opera nazionale è neces-ario l'inter» 
vento della maggiuranza assoluta dei rispettivi componenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei vo= 
tanti. 

A parità di voti la proposta s'intende respinta. 

Le votazioni hanno luogo per alzata e seduta o per appello no- 
minale. Hanno luogo a schede segrete quando si tratti di questioni 
concernenti persone. 


Art. 11. 
(Articolo 1 legge). 

I verbali delle sedute del Consiglio di amministrazione e del Co- 
mitato esecutivo dell'Opera nazionale debbonò contenere i nomi dei 
consiglieri intervenuti alla adunanza, con la indicazione di quelli 
che hanno partecipato alla votazione sui singoli oggetti e di quelli 
! che si sono astenuti. 

Detti verbali debbono essere motivati e contenere il riassunto 
delle d.scuss!ioni avvenute intorno ai singoli oggetti posti all'ordine 
; del giorno. Essi debbono fare menzione delle opposizioni, dichiara- 
: zioni o riserve con le quali taluno dei componenti abbia creduto di 
! spiegare, di difondere o ricusare il proprio voto. I verbali sono sot= 
toscritti dal presidente € dal capo dell'ufficio di segreteria. 


Art. 12. 
(Articolo 1 legge). 

li Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale, su proposta 
del suo -presidento;: ricltiederà il numero di funzionari dello Stato 
necessario pel regolara andamento dei servizi. Lo stipendio dei detti 
funzionari rimarrà « carico «elle rispettive Amministrazioni. 

Art, 12, 
A © (Articolo 1 legge). 

Il capo dell'ufficio di segreteria assiste alle sedute del Consiglio 
di amministrazione e del Comitato esecutivo dell'Opera nazionale e 
ne compila i verbali; dirige il servizio di segreteria; tiene al cor- 
rente i registri ed elenchi necessari al regolare andamento dei ser- 
vizi; adempie infine gli incarichi che gli sono affidati dal Consiglio 
di amministrazione, dal Comitato esecutivo e dal presidente. 

Capo IL 


Contabilità dell'Opera nazionale e vigilanza. 
Art, 14, 
(Articoli 1 e 10 legge). 

L'Opera nazionale adempie ai suoi fini, oltre che con gli starzia» 
menti annuali disposti’ sul bilancio del Ministero dell’interno ai 
termini dell’art. 10 della legge, con le rendite del p oprio vstri- 
monio costituito dai lasciti, dalle donazioni, dalle oblarioni a favore 
dell'Opera nazionale ovvero degli invalidi della gucira in genere, 
nonchè dalle sovvenzioni di enti pubblci. 

L'Opera nazionale potrà devolvere al raggiungimerto di sroi tni, 
in tutto o in parte anche i cespiti costituenti le att v.tà patri o- 
niali, ogni qualvolta tale devoluzione risulti giust fic ta dall: ne» 
cessità di provvedere ad una efficace assistenza d gli inva ili e «ia 
dimostrata tale da non r.care pregiudizio all’azione succ.:8 iva che 
l'ente debba tuttora esplicare. 

Art. 15. 
(Articoli 1 e 10 legge). 

DI tutti i beni che costituiscono il patrimonio dell'O era razi = 
nale deve formarsi un ordinato ed esatto inventa o d. tenersi al 
corrente a cura dell’ufficio di segreteria. Esso d v-» ess .-:e riv: duto 
ad ogni rinnovazione del presidente dell’Ammin stri 0:10. 

Dell’inventario e de'le successive variazioni è data comu cazione 
al Ministero dell’interno. 

Art, 10. > 
(Articoli 1 e ll leggo). 

L'esercizio annuale comincia col 1° gennaio e termina col 31 ci- 
cembre. ° 

Il bilancio comprende la previsione delle entrate e delle spese di 
competenza dell'esercizio cui si riferisce, nonchè l’avanzo o disa- 
vanzo degli esercizi precedenti. 

Art. 17. 
(Articoli 1 e 11 legge). 

Entro il mese di marzo di ‘ogni auno il tesoriere presenta alla 
Amministrazione il conto finanziario della propria gestione riferi- 
bile all'esercizio scaduto, classificato nello stesso ordine del bilancio 
di previsione e corredato del bollettario, dei mandati di pagamento 
astinti e relativi documenti c di ogni altra giustificazione che gli 
fosse richiesta. 

Il Comitato esecutivo presenta al Consiglio il conto finanziario del 
tesoriero, con una relazione sul risultato economico dell'esercizio in | 
sonfronto a quello precedente, sullo stato patrimoniale e relativo | 
variazioni e sulla condizione finanziaria e morale dell’ente. Î 

Sono applicabili lo disposizioni degli articoli 223 a 229 e 231, 232 
del resolamento 12 febbraio 1911, n. 207, per l'esecuzione della legge 
somunale e provinciale, intendendosi sostituito al Consiglio comu- | 
ale il Consiglio di ammipvistrazione de'l'Opera nazionale 0 al Con- : 
s.wlio di prefettura e al pretetto il Ministero dell'interno. 

Art. 18. 
(Articoli 1 e Il logg>). 

Il sarvizio di cassa è disciplinato con apposite norme da delibe- ‘ 

Mesi dal Consiglio di amministrazione, Il tesoriere deve però pro- { 


stare cauzione nei modi che verranno stabiliti dal Consiglio mede= 
simo con deliberazione do approvarsi dal Ministero dell'interno. 

Qualora il servizio gi cassa sia affidato ad un Istituto di emi 
sione, questo nor è tenuto alla prestazione della cauzione, ma nel 
relativo atto deve determinarsi Ia misura dell’interesse da corri. 
spondersi sulle giacenze di cassa. 

Per ozni somina riscossa il tesoriere rilascia quiotanza ‘da stag« 
carsi da un bollettario, fornito dall’Ammiaistrazione, a madre e figlia 
e con numero continuativo, 

Tutti i pagamenti sono ordinati ed eseguiti per mezzo di mandati 
tratti con numero d'ordine progressivo nei limiti degli stanziamenti 
del bilancio e firmati dal presidente, dal membro del Comitato ese. 
cutivo che sovraintende al servizio al quale si riferisce il mandato, 
o, in difetto, dal membro anziano e dal ragioniere. 

Art. 19. 
(Articoli ] e 11, ultimo comma, legze). 

L'Opera nazionale è sottoposta all’alta vigilanza del ministro del- 
l’interno, il quale potrà ordinare, in ogni tempo, la ispezione degli 
uffici e degli atti amministrativi, la verifica dello stato di cassa @ 
l esecuzione d’ufilcio degli atti resi obbligatorî da legge o regola» 
mento, che l'’Ammimistrazione, invitata, non si presti a compiere, 

Tuite le deliberazicni del Consiglio d'amministrazione dell'Opera 
nazionale e quelle prese in via d'urgenza dal Uomitato esecutivo 
sugli oggetti di cui al'articolo soguente, debbono essere pubblicate 
nell'albo pretorio dei comune di Roma. 

Un elenco sommario delle deliberazioni adottate così dal Consi= 
glio di amminist: azione dell'Opera nazionale, come dal Comitato 
esecutivo, ec«etruate quelle che riguardano esecuzione di provve» 
dimenti approvati, d3ve essere comunicato mensilmente al mini= 
stro de l’iuterno, il qu.le può richie:lere copia delle deliberazioni 
medesime per l'.sercizio della vigilanza, con facoltà, sentita 
l’Opera nazionale, di annuliare quelle contenenti violazioni di 
legze o «i regolamento. L'elenco sommario mensile delle delibe« 
razioni predette, escluse quelie di carattere riservato, e un riag» 
sunto annuale del b lancio e del conto sono altresì pubblicati gra- 
tuitamente nella Gazzella uffiziale. 

Art. 20. 
(Articoli 1 e 11, ultimo comma, legge), 

I bilanci preventivi, le deliberazioni ehe ne modificano gli stan- 
ziameuti ed i conti consuntivi sono comunicati al ministro dell’ine 
terno per l'approvazione. 

Souo pure sottoposte all'approvazione del ministro de'l’interno 
le deliberazioni che importino trasformazione o diminuzione di 
patrimonio, eccettuate quelle relative ad acquisto di beni stabili. 

Capo II, 

Rapporti fra l'Opera nazionale e gli enti, Ie Associazioni, 
i Comitati e gli Istituti con essa collegati. 
Contabilità e vigilanza. 

Art. 21. 

(Articolo 4 legge). 

Agli enti pubblici, allo Associazioni, ai Comitati ed agli Istituti 
indicati nel comma qa) dell’art. 4 della legge, alle loro federa- 
zioni, nonchè agli speciali Comitati o Istituti che l'Opera nazio- 
nale abbia creato o dei quali abbia promosso la costituzione, ai 
sensi dell'art, 5 della legge, c che siano giuridicamente ricono» 
sciuti a norma del decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1142, 
potranno essere delegate, nei limiti delle rispettive circoscrizioni, 
le attribuzioni di competenza dell'Opera nazionale ai termini del- 

l’art. 3 della logge stessa. 

Tale delezazione può essero fatta anche alle Amministrazioni 
degli enti pubblici indicati nel comma ?) del citato art. 4, allorchè 


‘ abbiano assunto l’assistonza degli invalidi della guerra; in que- 
‘ sto caso lo detta Amministrazioni rimangono soggette, per quanto 
‘ concerne talo assistenza, allo normo stabilita dall'art. 5 della legge 
ie dai seguonti articoli del regolamento. 


Contro la deliberazione del Comitato esecutivo che affida o toglie 


a uno degli enti, Comitati, Istituti e > Federazioni sopra specificati, 
le attribuzioni previste dall’art. 3 della legge, non é ammesso al- 
cun. gravame. 
i Art, 22, 
(Articolo 5 legge). 

Gli enti, le Associazioni, i Comitati, gli Istituti e le federazioni 
indicati nell'articolo precedente debbono confermare la loro azione 
alle disposizioni di massima che siano emanate dall'Opera nazionale 
e alle prescrizioni speciali che questa reputi conveniente di dare 
in rapporto ai singoli invalidi. 

L'Opera nazionale può sempre controllare l'andamento di detti 
enti, Associazioni, Comitati, Istituti e federazioni anche mediante 
bpeciali ispezioni. 

‘Qualora gli enti, le Associazioni, i Comitati, gli Istituti e le fe- 
dersizioni anzidette non possano citemperare alle disposizioni date 

“ dall’Opsra nazionale per difficoltà nascenti dai loro statuti, que- 
sta può promuovere dalle competenti autorità la riforma degli 
‘ statuti stessi. Se invece l'inadempimento sia dovuto al fatto delle 
‘Amministrazioni, l'Opera nazionale, previ gli opportuni richiami, 
‘ promuove dalle competenti autorità i necessari pro: ve timenti 
d'ufficio, compresa la sospensione delle Amministrazioni; Può pro- 
muovere anche lo scioglimento di dette Amministrazi ni ovvero la 
revoca del riconoscimento giuridico concesso in ta e al decreto 
Luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1142. Lo scioglimen o è decretato 
dal'prefetto per i Comitati da esso riconosciuti; alla ricostituzione 
delle Amministrazioni relative si procederà entro il termine dj 
‘ mesi tre. 

‘Spettano inoltre al prefetto gli altri poteri di vigilanza di cui al 
preoedsnie art. 19. 

I provvedimenti adottati in base al presente articolo sono defi- 
nitivi. 

Compete in ogni caso al prefetto di adotiare i provvedimenti di 
urgenza che siano richiesti da gravi motivi di interesse pubblico. 

Art. 23. 
(Articolo 5 legge). 

La costituzione d'ufficio di federazioni provinciali o interprovin- 
‘cali è dispostà rispettivamente dai prefetti e dal Ministero dell'in- 
terno, su richiesta dell'Opera nazionale. 

Gli statuti relativi sono approvati dalle auterità medesime, previa 
comunicazione alle Amministrazioni interessate per le eventuali 
loro osservazioni, e udito il Comitato esecutivo dell'Opera nazionale. 
*‘’Gli statuti delle federazioni possono chiamare a far parte dei Con- 
sigli amministrativi delle medesime un rappresentante delle Assc- 
Gifizioni o' sezioni locali di Associazioni indicate nell'art. 3 del pre- 
sente regolamento. 

Le federazioni possono comprendere anche gli enti pubblici di cui 
alla lettera d) dell’art. 4 della legge quando gli stessi abbiano as- 
sunto l’assistenza degli invalidi della guerra. 

Il provvedimento che ordina la costituzione della federazione è 
definitivo ; contro il rifiuto a provvedere da parte del prefetto, è 
dato all’Opera nazionale il ricorso, anche in merito, al ministro del- 
l'interno. 

ll provvedimento del ministro è definitivo. 

Sono applicabili alle federazioni Ie norme stabilite negli articoli 
40, 4l e 44 del regolamento 1 gennaio 1905, n. 12, intendendosi s0- 
Stituito il Comitato esecutivo dell’Opera nazionale "sila Commissione 
provinciale di beneficenza. 

Le federazioni costituite a norma di quest’articolo, sono ricono- 

« sciute agli effetti della legge 25 marzo 1917, n. 481, e non potranno 
sciogliersi se non nei modi e termini da prevedersi nei rispettivi 
statuti. 

Sono applicabili a tutto lo federazioni Ie norme di contabilità e 
di vigilanza contenute negli articoli seguenti. 

Art, 24. 
(Articolo 11} leggo). 
Gli enti, Associazioni, Comitati ed Istituti di cui aleomma a) del- 
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l’art. 4 della legge debbono tenere l’inventario dei beni che costi- 
tuiscono il loro patrimonio. 

L’inventario deve essere riveduto ad ogni cambiamento del pre: ‘ 
sidente. Di esso e delle successive variazioni è data comunicazione 
a cura delle singole Amministrazioni, all’Ogera nazionale. 

Art. 25. 
(Articolo 11 legge). 

Per gli enti, Associazioni, Comitati ed Istituti suddetti l’osercizio 
annuale comincia col 1° gennaio e termina col 31 dicembre. 

Le Amministrazioni deliberano il bilancio entro il mese di ottobre 
dell’anno precedente a quello cui si riferisce e ne trasmettyno su- 
bito un esemplare all'Opera nazionale. 

Il bilancio comprende la previsione delle entrate e delle spese di 
competenza dell'esercizio e l’avanzo o disavanzo delle gestioni pre- 
cedenti. Det: 

Nel compilare il bilancio Je Amministrazioni debbono indicare i 
motivi degli aumenti e delle diminuzioni proposte così all’entrata 
come all’uscita, comparativamente al bilancio del precedente eser- 
cizio, e devono dar ragione delle entrate e spese nuove. 

Il Comitato esecutivo dell'Opera nazionale esamina la regolarità 
amministrativa e contabile del bilancio e se esso corrisponda ai 
fini per i quali fu istituito l’ente, Comitato od Istituto cui si rife- 
risce. 

Il bilancio diventa esecutivo se nel termine di un mese dalla data 
del ricevimento il Comitato non lo restituisce con osservazirni. 
Sulle repliche date dall’ amministrazione dell'ente il Comitato 
emette il provvedimento definitivo, al quale l'Amministrazione deve 

uniformarsi. 

Eguale procedura è osservata per le variazioni al bilancio dive- 
nuto esecutivo e per lo deliberazioni che importino trasformazioni 
o diminuzioni di patrimonio. 

Art. 20. 
(Articolo 11 legge). 

Fer la presentazione, compilazione e documentazione del conto 
finanziario del tesoriere, si osservano, per gli enti, Associazioni, 
Comitati ed Istituti suddetti, le disposizioni del primo comma del- 
l'art. 17. 

Le Amministrazi mi interessate deliberano entro il mese di maggio 
il conto stesso e formano da parto loro il conto economico dell’eser- 
cizio in confronto è que'l3 precedente, lo stato generalo del patri- 
monio con le sop:avvenute variazioni e una relazione sul risultato 
morale della propria gestione. 

Il conto finanziario del tesoriere è sottoposto all'approvazione del 
Comitato esecutivo dell'Opera nazionale; ma è, di regola, esami- 
nato nella sede del Comitato od Istituto, da un funzionario del- 
l’Amministrazione dello Stato all'uopo designato, il quale: presen- 
terà una particolareggiata relazione al Comitato esecutivo suddetto, 
unitamente ad un esemplare del conto e agli atti di cui al comma 
precedente. 

Potrà altresì allegare tutti quei documenti che ritenesse indispen- 
sabili per il ‘giudizio sulle questioni eventualmente trattate nella re- 
lazione medesima e sulle contestazioni che potessero insorgeré tra 
ente, Comitato o Istituto, e tesoriere. e 

Sono estese ai conti stessi Je disposizioni dell'ultimo comma del 
dell'art. 17, intfendendosi sostituito al Consiglio di amministrazione 
dell'Opera nazionale amministrazione dell'ente, Comitato o Isti- 
tuto, e al Ministero dell’interno il Comitato esecutivo dell'Opera na= 
zionale. da 

Att. 27. 
(Articolo 11 logge). 

Per il servizio di cassa dei menzionati enti, Associazioni, Comi- 
tati ed Istituti si applicano le disposizioni dell’art. 18, intendendosi 
sostituito al Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale, l'Am- 
mi»istrazione rispettiva, e al Ministero dell’interno, il Comitato ese. 
cutivo dell'Opera nazionale per quanto riguarda l'approvazione del'e 
deliberazioni concernenti il servizio medesimo. 
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Art. 28. 
(Articolo 11 legge). 


La forma materiate: dell'inventario, del bilancio preventivo e del - 


conto consuntivo. degli enti, Associazioni, Comitati ed Istituti suc- 
citati è determinata dal Consiglio di amministrazione dell’Opera na= 


zionale. 
‘1 bilanci preventivi, le deliberazioni che ne modificano gli stan- 


‘ ziamenti ed i conti consuntivi, nonchè la deliberazioni riguardanti 
trasformazioni o diminuzioni di patrimonio, debbono essere pub- 
blicati all'albo pretorio del Comune ove hanno sede le istituzioni 


stesse, 
Art. 29. 


(Articolo 11 legge) 

Le istituzioni pubbliche che, ai sensi dell'art. 9 della legge, prov» 
vedono anche al ricovero, all’istruzione e all’assistenza degli inva- 
lidi della guerra designati dall'Opera nazionale debbono, per quanto 
riguarda la gestione relativa, tenere una contabilità speciale se- 
condo le norme che saranno stabilito dal Comitato esecutivo del- 
l'Opera nazionale. Per questa parte le istituzioni stesse sono sotto- 
posto al controllo e alla vigilanza del Comitato medesimo da eser- 
citarsi con le norme stabilite nei precedenti articoli. 

Capo IV. 
Rieducazione professionale e protesi. 
Art. 30. 
(Articoli 12 e 13 legge). 

Le scuole di rieducazione professionale, di cui agli articoli 1 2 e 13 
della legge, devono essere riconosciute ed autorizzate dalla Ammi- 
nistrazione militare, con convenzione approvata dal Ministero d-1la 
guerra, sentita l'Opera nazionale. 
- L'autorizzazione sarà concessa solo alle scuole che, oltre a sod- 
disfare alle condizioni che siano per stabilire d'accordo l’Ammini- 
strazione militare, l'Opera nazionale e le Amministrazioni comps- 
tenti, dimostrino: 

a) di possedere locali, armamentario e mezzi tecnici adeguati , 
6) di essere affidate alla direzione di persona di riconosciuta 
competenza, che sia medico o assistita da un medico competente; 
c) di essere organizzate e dirette scientificamente secondo le 
norme fondamentali della fisiologia del lavoro e della igiene del 
lavoro e possedere, secondo la natura della seuola, gli apparecchi 
e gli strumenti scientifict necessari per il controllo grafico del grado 
di allenamento e di orientamento dei movimenti degli organi e delle 


parti lese; 
d) di possedere una officina adatta per eseguire quello più 


comuni riparazioni o modificazioni dogli apparecchi di protesi o 
degli utensili adoperati, che fossero richieste dai bisogni della rio- 
ducazione professionale. Sarà inoltre aggregato alla direzione un 
invalido già rieducato, designato dalla locale sezione dell’Associa- 
zione nazionale fra gli invalidi, o, in difetto, da altra associazione 


locale giuridicamente riconosciuta. 
Nelle convenzioni saranno determinato le rette e condizioni per 


la rieducazione così degli ammessi a carico dell’Amministrazione 
militare, come di quelli a carico dell'Opera nazionale. Alle condi- 
zioni e con le norme che saranno determinate dall’Opera nazionale 
potrà essere consentito di provvedere all’assistenza protetica negli 
stessi Istituti o scuole nei quali si impartisce Ia rieducazione pro- 
fessionale. 

Per le scuolo che sorgessero quando saranno cessati gli obblighi 
dell’Amministrazione militare, spetterà all'Opera nazionale riconi- 
scero la esistenza delle condizioni anzidette o concedere l’autoriz» 
zazione prevista dal primo comma del presente articolo. 

Art. 31. 
(Articolo 12 della legge). 


L'ammissiona degli invalidi militari alle scuole ed Istituti di rie- : 
ducazione avverrà al termine della licenza, chs potrà esser loro ‘ 
concessa dopo espl:tate le cure presso i centri di cure fisicho ed : 


ortopediche in co:furmità delle norme per l'applicazione del de- 
creto Luozoteneaziale 10 azosto 19.6, n. 1012, o direttamente dai 
centri suddetti. 


- 


Solamonte nel casi eccezionali in cui, a parero dei direttori di 
eure fisiche ed ortopediche, gl’invalidi siano ritenuti assélutaniente 
incapaci di profittare della rieducazione o quando diano sicuro af- 
fidamento di potervi provvedere con mezzi propri, gl ‘invalidi po=- 
tranno essere dispensati dall’ammissione nelle scuole od istitati di 
rieducazione. 

Art, 32. 
(Articolo 12 legge). 

Gli invalidi militari, 

tenuta, si presenteranno dircttamente alla scuola o Istituto di rie- 


ducazione stabilito d'accordo fra il direttore di Sanità militare 


compesento e l'amministrazione dell’Opera nazionale, 
Gli invalidi dovranno già essere forniti, per cura del centro di 


al'o scadero della licenza eventualmente ot- ‘ 


cure fisiche e ortopediche competente, dell'apparecchio provvisorio . 


di protesi, o tutorio. 
Art 33. 
(Articoli 12 e 13 legge). 
L'ammissione alle scuole di cui all'articolo precedente sarà ordi- 


nata, quando si verifichino le condizioni previste dall'art. 12 della 


lege, a misura che si avranno posti disponibili, dall'autorità mi 
litare per i militari e dall’Opera nazionale per i non militari. La 


s‘elta della scuola e i trasferimenti da una scuola all’altra saranno . 


determinati dal bisogno e dalla possibilità della rieducazione’ ‘in 
rapporto alle condizioni fisiche, allo stato sociale degli invalidi, e 
all: particolari attitudini che nel corso della rieducazione mede- 
sima essi abbiano a manifestare. 


La scelta deila professione o del mestiere cui l’invalido debba 


essere avviato e agli eventuali mutamenti saranno fatti, tenendo 
presenti le norme dell’art. 3 n. 3 della legge e i criteri direttivi 
che saranno stabiliti dall'Opera nazionale, dal direttore e dal me- 
dico della scuola e da un ispettore dell’industria e del lavoro o. ‘da 
altra persona competente delegata dall'Opera nazionale, uditi l’ia- 
valido medesimo ed il rappresentante degl’invalidi, di cui al ter 
zultimo comma dell'art. 30. In caso di divergenza, anche relativa- 
mente al desiderio espresso dull’invalido, decide il Comitato esecu= 
tivo dell'Opera nazionale. di 

In quanto sia consentito dalle disponibilità dei posti e dalle ne- 
cessità deila rieducazione, gli invalidi saranno preferibilmente am- 


massi negl’Istituti adatti che siano meno lontani dai luoghi di re- ì 


sidenza loro o della Ioro famiglia. 

Ogni scuola di rieducazions dovrà mandare all'Opera nazionale 
una relazione su ciascuno invalido, militare o non militare, se= 
condo apposita ‘cartella biografica, da determinarsi dall’Opera stessa, 

Prima della scadenza dei termini di cui all'art. 13 della legge, la 
scuola ne riferirà al Comitato esecutivo dell'Opera nazionale e, ovo 
ritenga necessario l'eccezionale prov vedimento di cui al 3° comma 
dell'articolo medesimo, ne farà motivata proposta. 

Art, 34. 
(Articoli 12 e 13 legge). 

Per il periolo di tempo, per il quale durano gli obblighi del» 
l’Amministraziono militare, lo scuole di rieducazione sono soggette 
alla vigilanza di questa per quanto attiene alle condizioni igienico- 
sanitarie e alla disciplina, e alla vigilanza dell'Opera nazionale DE 
quanto riguarda la rieducazione. 


Nel periodo successivo tutti i suddetti poteri di vigilanza spete 


tano all'Opera nazionale. 


Così rel primo periodo come nel suecessivo, la vigilanza spet ‘ 


tante all'Opera nazionale, per quanto riguarda il modo come s'im- 
partisce l'istruzione professionale, sarà esercitata, di regola, per 


mezzo dell'Ispettorato medico e degli altri ispettori dell'industria. (- 


del lavoro. Questi saranno sempre sentiti per l'ordinamento tecnico 
delle o:cine e dei laboratori in ciascuno Istituto. 
Art. 35. 
(Articolo 13 legge). 
Il giudizio sulla dimissibilità dell’invalido dall'Istituto per come 
piuta rieducazione o per la impossibilità di proseguirla, sarà dato 
dal direttore della scuola, dal melico alla medesima addetto e da 
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tm ispettore dell'industria 0 .da altra persona competente delogata 
daell’Opera nazionale, udito 1l rappresentante degli invalidi, di cui 
al terzultimo comma dell’art. 30. Prima che avvenga la dimissione 
dell’invalido, il direttore della scuola ne darà avviso all'autorità 
Iilitaro competente ed all'Opera nazionale. 
Art. 36. 
(Articolo 14 logge). 

L'autorità militare potrà concedere agli Istituti o scuole profes- 
sionali, che ne facciano richiesta, anche per le mansioni di diret- 
tore tecnico dell’officina di montaggio ed adattamento degli appa- 
recchi di protesi annessa alla scuola, un ufficiale medico che abbia 
speciale competenza in materia. 

Art. 37. 
(Articolo 14 Jegge). 

Gli ufficiali e i sottufficiali che l’autorità militare è tenuta a 
‘fornire, ai termini dell'art, 14 della legge, per la disciplina dei ri- 
goverati, saranno scelti di preferenza fra gli invalidi. 

Art. 38. 
(Articolo 15 legge). 

gli invalidi militari ricoverati presso gli Istituti e le scuole di 
rieducazione professionale e le case di convalescenza o di lavoro, 
“ehe non abbiano già ottenuto il congedo, possono essere ammessi 
è fruire di breve licenza o di licenza straordinaria, per constatate 
ragioni di famiglia o di salute. 

Art. 39. 
(Articolo 17 legre). 

Per la fornitura degli apparecchi tutorî, degli apparecchi prov- 
 yisorî di protesi, degli apparecchi definitivi e dei piloni o fittoni» 
messa a suo carico dall'art. 17 della legge, l'’Amminis:razione mili- 

tare provvederà con apposite convenzioni con Je ditte ammesse 
& tale fornitura dallo articolos tesso e secondo le nrme che saranno 
. proposte dalla Commissione ali’uopo nominata dal ministro della 
i guerra, 

Tali convenzioni dovranno contenere, oltre agli altri ala che 
‘saranno ritenuti convenienti, l'impegno : a fornire apparecchi con- 

formi al tipo prescelto dall’Amministrezione predetta; a garantire 
Ta durata di essi, per tuttociò che riguardi modalità di costru- 
zione e materiale impiegato, per il terrpo che V’'Amministra:ion1e 
*stessa determinerà; a ripararli e a rinnovarli in caso di ricuno- 
“seluto bisogno; a rilasciare una cauzione a garanzia di tali 0ob- 
‘’blighi. 
“. Le ditte stesse devono anche obbligarsi a fornire alle officine 
‘minori (laboratorî di montaggio e di adattamento) il materiale 
«Greggio e le parti ritenute opportune alla costruzione ed all'adat- 
‘tamento degli apparecchi di protesi secondo le condizioni indivi- 
-duali degli invalidi. 

Le ditte straniere dovranno essere sottoposte alle stesse for- 
.malità d'impegno e agli stessi obblighi di garenzia di quelle na- 
‘zionali. 

Art. 40. 
(Articolo 17 legge). 

L'applicazione degli apparecchi definitivi di protesi, di cui al- 
l'articolo precedente, viene di regola eseguita esclusivamente presso 
“gli Istituti di rieducazione professionale. 

Art. 4l. 
(Articolo 17 Iegac). 

Tutti gli apparecchi di protesi dovrauno essere collaudati, dopo 
essere stati applicati all’invelido, ed entro i termini che saranno 
fissati dalle convenzioni di cui all'art. 39. 

Il collaudo verrà esezuito da apposite Commissioni, a ciò nomi- 
nate dal ministro della guerra, cou il concorso di un rappresen- 
tante dell'Opera nazionale. 

Contro le determinazioni di tali Comnissioni è ammessa 
entro trenta giorni, ad una Cormmissiune centrale nonii 
ministro della guerra, che deciderà con il concorso di un 

“dell'Opera nazionale. 


reclamo, 
aste dal 
delegato 


Art. 42 
(Articolo 17 legge). 

ogni invalido, il quale venga fornito di apparecchi di protesi, ne 
rilascerà ricevuta. Egli riceverà dall'autorità militare le istruzioni 
per l’uso ed il buon governo degli apparecchi stessi. 

Dell'avvenuta consegna, l’Amministrazione militare darà notizia 
all'Opera nazionale riferendole: 

a) il numero e Ia natura degli apparecchi, la materia di cuì 
sono eostitu ti e lc altre loro caratteristiche; 

vb) l'officina produttrico ; 

c) i contrassegni di riconoscimento che dovranno esservi stati 
applicati : 

ad) }a data di collaudo; 

e) la data di consegna; 

Y) il limite di garanzia. 

Art. 43. 
(Artic: to 17 legge). 

Le ditte, alle quali l’Amministrazione militare abbia commesso la 
fornitura degli apparecchi di protesi a suo carico, sono tenute a for» 
nire alie stesse condizioni all'Opera nazionale quelli occorrenti per 
la rinnovazione o sostituzione a carico dell'Opera stessa. Analoga 
elauso'a deve essere sempre inserita dall’Amministrazione militare 
nelle convenzioni con tali ditte 

L'Opera nazionale potrà stipulare convenzioni con ditte diverse, 
ma dovrà osservare le disposizioni dell'articolo 17 della legge e di 
quelle del presente regolamento, fatta e cezicne per il crllaudo, 
che, in ogni caso di fornitura per conto dell'Opera nazionale, si ef- 
fettuerà per mezzo di Commissioni l cali fi primo esame, e di una 
Commissione centrale di appello, composte ciascuna di tre delegati 
dell'Opera nazionale. 

Le stesse disposizioni si applicano per quanto riguarda le ripara- 
Zoni a carico dell'Opera stessa, 

È estesa alle forniture di apparecchi a carico dell'Opera nazio» 
nale la disposizione del primo comma dell'articolo precedente. 

Art. 44 
(Articolo 17 Jegge). 

Quando un apparecchio di protesi abbia bisogno di riparazione, 
sostituzione o rinnovazione, l'invalido ne farà domanda con appo- 
sito modulo all’ente, Associazione, Comitato o Istituto collegato con 
l'Opera nazionale o al delegato locale di questa, o, in sua mancanza, 
al sindaco del Comune di residenza, che la trasmetterà all'Opera 
nazionale con Je informazioni che saranno stabilite dall'Opera stessa. 

Questa, previ gli accertamenti che ritenesse di disporre diretta» 
mente o di richiedere alle autorità governative locali, darà le di- 
sposizioni del caso alla officina prescelta, e curerà lo invio, a sue 
sp«se, all’officina stessa dell’apparecchio da riparare. Particolari 
facilitazioni saranno concesse ai mutilati di entrambi gli arti infe- 
riori, e a coloro che furono prevvisti d’apparecchi che vengono poi 
riconosciuti difettosi dall’Opera nazionale. 

Il Comitato esccutivo ha però facoltà di delegare agli enti, Asso- 
ciazioni, Comitati, Istituti e alle persone indicati nel primo comma, 
la decisione nei casi di asscluta urgenza circa la riparazione, la 
sost!tuzione o ia rinnovazione di un apparecchio, salva ratifica del 
Comitato stesso, cho dovrà esserne subito informato. 

La rinnovazione o la sostituzione di un apparecchio seguiranno, 
di regela, contro il rigiro di quello fuori uso. 

L'Opera nazionale non è tenuta, di regola, alla riparazione, alla 
sostituzione o alla rinnovazione degli appareechi di protesi non 
forniti all'invalido dall'autorità militare o dall’Opera stessa, nè alle 
operazioni di tai genere reclamate, agli apparecchi forniti da essa 
o doll'amministrazione militare. da guasti causati da malvolere od 
incuria dell'invalido. 


Api, 45, 
{Articolo 17 lagee). 
Gii speciali qriegali dell'Opera nazionalo, degli enti, Associazioni, 


ccifegati vigileranno anche sulla tenuta 
parte degli invalidi, 


Comitati ed Istituti con esse 
degli appareschi di protesi da 


| GAZZETTA UFFICIALE. DEL REGNO.D'ITALIA 


È in facoltà dell’Opera nazionale di concedere premi a coloro che 
si segnaleranno per maggiore cùra C) diligenza nei riguardi degli 
&àpparecchi loro consegnati. 


Capo V. 
Esercizio dell’assistenza. 
Art. 46. 

È (Articolo 2 leggo). 

Nei casi di cui al secondo comma dell’art. 2 della leggo 25 marzo 
1917, n. 431, la dichiarazione di invalidità fatta, secondo le dispo- 
sizioni della legge 21 febbraio 1895, n. 70 (testo unico) e successivo, 
per i militari e per i non militari ai quali, per la loro condizione, 
esse siano applicabili, costituisce titolo per la protezione ed assi- 
stenza agli effetti della citata leggo 25 marzo 1917, n. 481. 

Per i non militari inscritti agli Istituti di previdenza come im- 
piogati o salariati al servizio di enti locali, costituisce titolo la di- 
chiarazione di inabilità futta con le norme che reggono Ì rispettivi 


Istituti. 

L'Amministrazione militare o quella da cui il non militare di- 

pende o l’Amministrazione dell'Istituto di previdenza, appena la di- 

. chiarazione d'invalidità sia pronunziata, ne dà comun'cazione al- 

l’Opera nazionale con tutte le notizie che posserga cir. a la storia 
linica, la diagnosi, le cure alle quali l'iuvalido fu sottoposto @ 
l'esito di esse, 

Le Amministrazioni medesime informano altresì l'Opera nazionale 
del'e pensioni e degli assegni temporanei o riannvabili conferiti 
agl’invalidi, appena avvenuto il conferimento. 

Art. 47. 
(Articolo 2 lesge). 

Per i non militari, ai quali non s'ano applicabili le disposizioni 
‘’sulle pensioni richiamate nell’articolo precedente, la dichiarazione 
d'invalidità, af fini delia legge 25 marzo 19 7, n. 431, è fatta, su 
proposta del san'tario curante, da una Commissione, avente sede 
nell’ufficio del medico provinciale, e composta del detto funzionario, 
di un medico militare desicnato della Direzione di sanità mil tare 
avente giurislizione sulla Provincia medesima e di un sanitario de- 
signato per ogni Prov.ncia dal Comitato esecutivo dell'Opera na- 
zionale, scelto pre/eiib Imente tra quelli addetti a cliniche univer- 

sitarie o a pubbl ci ospedali. 

La proposta del saritario curante deve contenere le indicazioni 
richiesto dall’art. 44 (primo comma) del regolamento 5 sattembre 
1895, n. 603 ed essere corredata possibilmente di documenti giusti- 
ficativi. Qualora il detto sanitario non creda di proporre alla Com- 
missione la dichiarazione d’invalidità, deve iuformarne per iscritto 
l'interessato, 11 quale può ricorrere alla Commissione stessa. Il ri- 
corso può essere anche verbalmente esposto al segretario del Co- 
mune ove l'interessato risiede; il segretario ‘ ha l’obbligo di redi- 
gerlo in iscritto o di trasmetterlo alia Commissione. 

La Commissione, fatte eseguire rapidamente le indagini che ri- 
tenga necessarie, sottopone l'interessato a visita collegiale. Di questa 
deve rilasciarsi un certificato, firmato dai tre icomponenti, nel 
quale siano accuratamente descritte lo lesioni od infermità e sia 
dichiarato se ricorrano lo condizioni indicate nel primo comma 
dell’art. 2 della legge 25 marzo 1917, n. 481. 

Sono applicabili a tali visito ed ai relativi certificati Ie disposi- 
zioni degli articoli 49, 50, 52 a 53 del citato regolamento, inten- 
dendosi sostituita alla causa di servizio il fatto di guerra. 

Del certificato della visita collegiale, qualunque sia l’esito di que- 
sta, è data comunicazione all'Opera nazionale o all'interessato, che 
può appellarsi all'Opera medesima contro il giudizio negativo della 


Commissione provinciale. 
ll Comitato esecutivo dell'Opera nazionale, premessi gli ulteriori 


accertamenti che ritenga necessari, sentita la Direzione generale 
della sanità pubblica e vagliato le eventuali deduzioni dell’interes- 


sato, decide. inappellabilmente. 
Per le attribuzioni indicate -nel presente articolo i funzionari ci- 


vili o militari avranno diritto soltanto alle indennità di viaggio, di 
missione o di trasferta che loro competano,in hasealle disposizioni 
relative, a carico dell’Amministrazione dalla quale dipendono. 


Art. 48... 
(Artieblo RA logge): 

| Ogni ospedale, Istituto di cura, scuola di rieducazione ‘od “Altra 

stituzione (esclusi gli ospedali da campo, di tappa. [) di prime 
a e quelli aventi funzioni affini, designati dal Ministero della 
guerra) che presti in qualsiasi forma, per qualsiasi tempo 0 In qual. 
siasi momento assistenza ad individui in seguito a lesioni o infer: 
mità incontrate per servizio di guerra, o, comunque, per un fatta 
di guerra, che ne importino la inabilità a lavoro proficuo (o) ne' mò: 
nomino in grado notevole la capacità al lavoro, è tenuto a daimo 
notizia all'Opera nazionalo, mediante lo invio di apposita scheda 
redatta nci modi o nei termini stabiliti d'accordo dai Ministeri dat- 
l'interno, della guerra e della marina. 

Il Ministero dell'interno, costituita l’Amministrazione dell’ Opera 
nazionale, lo trasmetterà le schede raccolte, in esecuzione del con= 
simento disposto in base all’art, 24 della legge, anteriormenteral 
presente regolamento. 

Spetta all'Opera nazionale di seguire la sorte di ciascuno dei cen» 
siti, per sollecitare e facilitare Ia esecuzione della procedura di die 
chiarazione di invalidità a norma dell'art. 2 della legge e per l'alt 
teriore esercizio dell'assistenza in tutte le sue forme. " 

Spetta pure ad essa di tenere ‘al corrente lo schedario raggragi 
pando le schede relativo allo stesso invalido, che le pervengano da= 
gli Istituti dai quali egli sia successivamente assistito, 0 riuneridole 
alla scheda defivitiva, da redigere in seguito all’intervento * della 
dichiarazione di invalidità e da completare con opportuno richiamo 

al libretto personale di cui all'articolo seguente, 

La scheda deve indicare per ciascuno degli invalidi la: natura 
d>lla invalidità, la rieducazione avuta, lo stato di famiglià,.la: 78) 
sidenza, il mestiere o la professione che esercitava o che esercita 
la pensione o l'assegno di cui gode e la data in cui fu conferito; Do) 
la data di dichiarazione di invalidità per quelli non . provvisti ‘al 
pensinne ed ogni altra notizia atta ad accertare in qualziari mo- 
mento la necessità dell'assistenza. 

Art. 49. 
(Articoli 2 e 24 leggo). 

L’Opera nazionale farà redigere per ogni invalido un « libretto! 
personale » contenente i dati fornitile dalle Amministrazioni di cul 
all’art. 46 o' risultanti dalla procedura di cui all’art. 47. 

Nel libretto dovranno essere altresì indicati gli estremi di .jdens 
tiflcazione degli apparecchi di protesi dei quali l’invalido sia fornito» 
la data della fornitura, il periodo di garanzia, il termine fissato per 
la rinnovaz'one. * 

Il libretto sarà reda'to in dne esemplari, dei quali uno sarà.coti=' 
segnato all’invalido e l’altro trattenuto press» l'Opera nazionale, - 

A cura dì questa vi dovranno esser Successivamente registrata 
tutto le variazioni che siano per verificarsi in confronto dei dati 
originari che vi sono segnati. a 

Art. 50. A, 

. (Articolî 3 e 5, secondo comma, legge). Sl 

| Gli speciali’ delegati, cho l'Opera nazionale può nominare ai sensi, 
dell'art. 5 della legge, debbono vizilare sulle condizioni degli inva-. 
lidi nelle rispettive circoscrizioni; asvisterli specialmente nelle. pra” 
tiche relative alla liquidazione della pensione cd al loro colloca- 
mento per l’esercizio professionale; proporfe i provvedimenti' dt 
assistenza nei riguardi degli invalidi, indicando particolarmente. se 
sia necessario collocarli prosso famiglie od in adatti Istituti e ve 
gliando affinchè siano rispettate le disposizioni degli articoli 80. e 
seguenti della legge 30 giugno 1889, n. 6144 (testo unico); oserele 
tare gli incarichi che vongano loro affidati in singoli casi dall’Opera 
nazionale e riferire periodicamente sul modo come si svolge 3 
protezinne e l'assistenza degli invalidi. 

Nella scelta dei delegati locali può essere data la preferenza” ‘a 
rappresentanti di Associazioni fra invalidi o ad invalidi. si 1%; 

Ancho gli enti, lo Associazioni, i Comitati e lo istituzioni. colle- 
gate con l'Opera nazionale possono nomivare speciali delogati,. Coli 
eguali attribuzioni. L'elenco di tali delegati dev'essere comunteatà 
al Comitato esecutivo dell'Upera nazionale. 
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L'ufftelo- ‘di’ ‘delegato 'è gretuito; salvo il Ho delle spese, 


ftrettamente Indisperisarili, ‘di viaggio o di dimora. Nessun rim- 
borso è dovuto è quei delegati, che, 6ssendò funzionari dello Stato, 
debbano necsdero, ‘por tazione. ‘del loro ufficio, in località dove. si 


tfaviho: invalidi. 
st 51. 


(Articolo 8, n. 1, legge). 

‘ L'assistenza cai è tenuta l'Opera nazionale a termine dell'art. 3, 
n, 1, della legge, comprende : 

a) per l'assistenza sanitaria: le cure mediche e chirurgiche, 
da prestarsi all’invalido, quanto ai militari, nel periodo succes- 
sìvo ‘al momento nel quale cessano a norma della legge gli ob- 
blighi ‘dell’Amministrazione militare e, quanto ai non militari, nel 
periodo successivo alla dichiarazione di invalidità, sempre ai fini di 
una possibile guarigione o di un possibile miglioramento delle le- 
stoni' o delle infermità incontrate per i servizi di guerra o per 
ui'fatto di guerra, e che furono riconosciute come causa della in- 
validità; - 

d) per l'assistenza ortopelica: Io forme di intervento, che 
si ‘ possono effettuare durante la cura chirurgica ed anche dopo e 
olia hanno par iscopo di evitare o correggere alterazioni o defor- 
Tnttà, o di accrescere l’attitudine a lavoro proficuo, sempre che tali 
forme di intervento siano richiesto da necessità constatate nel pe- 

I ribdo indicato al precedente comma a) e derivanti dalle lesioni od 
inifermità riconosciute come causa della invalidità; 

c) per l'assistenza protetica: l'adattamento e l'applicazione 
di appareochi tutorî e di protesi, funzionali od estetici, richiesti 
dall ‘lesioni o infermità riconosciute come causa della invalidità» 
in rinnovazione, sostituzione e riparazione degli apparecchi defini- 
tivi forniti dalla Amministrazione militare, 

Art. 52. 
(Articolo 3, n. 1, legge). 

‘Ad assicurare l'assistenza di cui all’artieolo precedente, così sotto 
la forma del ricovero come sotto quella domiciliare ed ambula- 
t@ria, l'Opera nazi nale provvede : 

a) creando Istituti speciali quando ne ritenga il bisogno, giu= 
sta la facoltà riconosciutale dall’art. 5 della legge; 

d) stipulando apposite convenzioni con gli Istituti autonomi, 
asistenti 0 istituendi, che riconosca idonei, nonchè, occorrendo, con 
‘ ptivati professionisti o specialisti. 

Art. 53, 
(Articolo 3, n. 1, legge). 

L'ammissione così alla assistenza domiciliare od ambulatoria, 
come al ricovero in uno degli Istituti di cui allo articolo prece- 
dente. & disposta dall’Opera nazionale su domanda dell’interessato, 
proséntata a uno degli enti, Associazioni, ‘Comitati o Istituti con essa 
«collegati, ovvero. ‘al delegato locale dell'Opera naziona!e, o, in sua 
‘mancanza. al sindacò del luogo di residenza, e previ gli opportuni 
‘a6certamenti. 

In casi di urgenza può essere autorizzata dall'ente, Associazione, 
Comitato o Istituto collegato, ovvero dal delegato locale, o, in sua 
mancanza. dal sindaco, che. ne daranno contemporaneamente notizia 
ail’Odera. nazionale, anche rivolgendosi, dove manchino sanitari ed 
Trtitati obbligati verso l'Opera nazionale, ad Istituti o sanitari diversi. 

‘Gost .1.ragigari come gli Istituti che inizino, in qualsivoglia forma, 
la: assistenza ‘dell’invalido, «daranno all'Opera nazionale notizie som- 
marie circa la natura, clinica del vaso, le necessità di cura, la pro- 
gnosi, 5 ‘probabile durata, e quant'altro possa essere, in via di mas- 

sBina; < o per singoli casi speciali, prescritto o richiesto dall’Opera 
«medesima, . 
Questa dovrà inoltre esser prontamente informata della cessa- 
-Zlane .neirassistonza e dell'esito ottenuto. 
Art. 54. 
(Articolo 3, n. ], legge). 
— Spetta Il” Opera nazionale di rigilero per mezzo degli enti, Asso- 


@nzfoni, ‘Comitati ei Istituti con essa collegati o mediante propri | 
‘gelegati fiduciari, sugli invalidi assistiti affinchè la cura sia ade- | 


sala al tempo necessario, e di-disporre, sulla domanda dell’inta=.. 


ressato o per necessità di cura, il trasferimento da uno ad altro 
Istituto. 1 
Art. 53. 
(Articolo 3, n. 2, legge). 

Quando per le condizioni degli invalidi, e per la mancanza di pa» 
renti in grado di assisterli convenientemente, sia necessario prov- 
vedere a norma dell’art. 3, n. 2, della legge, è, di regola, preferito 
il collocamento presso famiglie, salvo contraria volontà dell’inva= 
lido. La scelta della famiglia o dell'Istituto adatto è fatta dall'Opera 
nazionale o dal Comitato locale, all'uopo delegato, udito l’invalido, 
L'Opera nazionale determina la retta o la quota di retta che debba 
far carico all’invalido. 

Le famiglie e gl’Istituti prescelti debbono riferire trimestralmente 
all’Opera nazionale, o al Comitato locale delegato, sulle condizioni 
degl’invalidi loro affidati; debrono conformarsi alle prescrizioni 
che siano date dall'Opera per l’assistenza dei medesimi e sottostare 
alle ispezioni ordinarie e straordinarie che l'Opera disporrà per la 
necessaria vigilanza. 

I pubblici utticiali debbono informare l'Opera nazionale di tutti 
i fatti venuti a loro conoscenza, che possano rendere necessario 
l'intervento immediato di essa. 

Nei casi di urgeuza il prefetto provvede per la protezione e l'as» 
sistenza degli invalidi, riferendone all'Opera nazionale, 

Art. 58. 
(Articolo 3, n. 2, e articolo 9 legge). 

L’Opera nazionale, direttamente o per mezzo degli enti, Comitati 
ed Istituti con essa collegati o dei suoi delegati speciali, stipulerà 
apposite convenzioni con quelle fra le istituz.oni, indicate nell’ar- 
ticolo 9 della legge, cho ritenga più adatte al ricovero e all’assi- 
stenza degl’invalidi della guerra, allo scopo di determinare il costo 
e le condizioni dei ricoveri. In mancanza di eonvenzioni, le istitu- 
zioni medesime non potranno chiedere per il ricovero d' invalidi 
non appartenenti al territorio, entro il quale esse spiegano la Toro 
azione, una retta superiore a quella in vigore per gli appartenenti 
al detto territorio. 

Le istituzioni che dispongano di posti gratuiti o di borse di stu- 
dio, non destinati a pro’ di determinate famiglie, debbono denun- 
ziare all’Upera nazionale o all’ente, Comitato o Istituto locale con 
essa collegato o al dalegato speciale di essa, ogni vacanza verifl- 
catasi, per gli effetti del penultimo comma dell’ articolo 9 della 
legge. 

L'Opera nazionale, per mezzo dei suoi organi locali, vigila sulla 
disponibilità dei posti, el ove le istituzioni obbligate. contravven= 


gano agli obblighi stabiliti dall’art. 9 della legge e dal presente. 


articolo, promuove dalle’ competenti autorità i necessari provee» 
dimenti, 
Att. 57. 
(Articolo 3, n. 2, legge). 


n; Nella concessione di sussidi individuali debbono essere preferiti . 


gl’invalidi sprovvisti di pensione e quelli aventi a loro carico per» 
sone di famiglia. 
Art, 58. 
(Articolo 3, n. 3, legge). 

L'assistenza sociale, di cui all'art. 3, n. 3, della legge, può essore 
esercitata, sia mantenendo gl’invalidi, dopo che siano cessati gli ob- 
blighi dell'Amministrazione militare, in Istituti nei quali oltre l'istru» 
zione al fine della loro rieducazione ricevano anche tutta l'assi- 


stenza materiale, sin ammettendoli a frequentare scuole nelle quali : 


si rechino soltanto per la loro istruzione. 
Art. 59. 
(Articolo 3, n. 3, legge). 

Ai fini dell'assistenza sociale possono anche essero destinati Isti 
tuti o scuole aventi lo scopo d’insegnara agl’invalidi soltanto una 
od alcune professioni o mestieri. 
possedere ì mezzi per provvedere, oltre:hò all'istruzione professio- 


Questi Istituti o scuole devono : 
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nale, anché ‘all'istruzione generala per gl'invalidi per i quali ne sia 


riconoscitito‘il -bisogrio e rispondore alle altre condizioni previste 
nell'art. 30. 
i Art. 60. 

(Articolo 3, n. 3, legge). 

L’Opera nazionale potrà assegnare premi a favore di quegl'inva- 
lidi di guerra ai quali siano stati rilasciati, da parte degl'Istituti di 
rieducazione professionale debitamente riconosciuti, certificati di 
compiuta rieducazione. 

‘ Detti premi dovranno conferirsi tenuto conto del grado di riedu- 
cazione professionale conseguita in rapporto al grado di invalidità 
del rieducato. 

I certificati di compiuta rieducazione saranno rilasciati soltanto a 
quegli invalidi che dalla istruzione professionale abbiano tratto evi- 
dente ed innegabile profitto e che siano dimessi dagli Istituti in 
condizioni di potere, mercè il proprio lavoro, contribuire a miglio- 
rare la loro condizione economica, 

L'ammontare dei singoli premi sarà determinato dal Comitato 
esecutivo dell'Opera nazionale. 

Art. 61. 
(Articolo 3, n. 4, Iegge). 

Gli ispettori dell'industria e del lavoro, gli ingegneri e aiutanti 
ingegneri delle miniere, gli ufficiali del genio civile, gli ispettori 
delle ferrovie, gli ingegneri degli uffici tecnici provinciali e comu- 
nali, © in generale tutti i funzionari che, per ragione d'ufficio, de- 
vono tenersi a contatto con esercenti industrie e commerci e con 
imprenditori di lavori, presteranno tutto il loro concorso all'Opera 
nazionale per agevolarle il collocamento degli invalidi presso aziende 
nelle quali. possano esercitare la loro antica o nuova professione. 

Gli uffici di collocamento della mano d’opera, che siano comun- 
que sussidiati sul bilancio dello Stato, e quelli istituiti da Provincie 
e comuni, devono, a richiesta dell'Opera nazionale, prestarsi gra- 
tuitamente. per il collocamento degli invalidi della guerca e ssranno 
segnalati al Ministero dell’industria, commercio e lavoro tutti que- 
gli uffici che più si saranno distinti nell’esercizio di quest’azione. 

L'Opera nazionale prenderà ogni possibile accordo per il funzio- 
namento di uffici consimili a favore degli invalidi con istituzion 
pubbliche o private, industriali, agricole o di lavoro. 

Art. 62. 
(Aticolo 3, n. 5, legga). 

L’Opera nazionale provvede all'assistenza medico-lcgale gratuita 
per la liquidazione della pensione all’invalido, valendosi, di regola, 
dell’opera degli enti, Associazioni, Comitati o Istituti che abbiano 
costituito uffici speciali per tale forma di assistenza, oppure inca- 
ricandone appositi delegati locali, scelti fra le persone particolare 
mente versate nelle discipline medico-legali. 

Art, 63. 
(Articolo 3, n. 5, legge). 
Agli effetti dell'assistenza giuridica, quando ne ricorrano le con- 


dizioni a’ sensi dell’art. 3, n. 5, della legge, il Comitato esecutivo : 


dell'Opera nazionale direttamente o per mezzo di organi locali odi 
speciali delegati: 

a) assiste gli invalidi nelle pratiche ed azioni amministrative 
o giudiziarie che possano interessarli ; 

6) può assumerne la rappresentanza in giudizio; 

c) può promuovere, quando ne sussistano gli estremi, la in- 
terdizione o inabilitazione degli invalidi, c la revocazione di tali 
provvedimenti; 

d) veglia all'osservanza delle regole del Codice ‘civile in rap, 
porto agli invalidi interdetti o inabilitati per infermità di mente; 

e) nel caso previsto alla lettera c) e nei casi in cui gli inte- 
ressi materiali o morali dell’invalido risultino compromessi dalla 
negligenza o dagli errori del tutore o del curatore, può chiedere ed 
ottenere dal tribunale che ia tutela o la cura venga affidata al- 
l'Opera nazionale, che Ila eserciterà per mezzo del Comitato esecu- 
tivo, oppuro di un crgano locala o di un privato di fiducia da quello 
delegato, 


RT Tag 


Le spese strettamente indispensabili per l’esercizio dell'assistenza: 
giuridica. potranno essere anticipate, quando occorra, dall'Opara: 0a; 
zionale ovvero dall'ente, Comitato, Associazione, od Jatitpto. locale, 
salvo rimborso da parte dell’invalido nella misura che sarà deter» 
minata dal Comitato esecutivo dell'Opera stessa. 

Art. 64. 
(Artieclo 9, n. 5, e articolo 20 legge). 

Per Ja protezione e l'assistenza degli invalidi minorenni ed even=;: 
tualmente dei figli minorenni degli invalidi o che si trovino nella: 
incapacità assoluta a lavoro proficuo, l'Opera nazionale esplica .Ia. 
sua azione conformandosi alle disposizioni vigenti per la protezione 
e l'assistenza degli orfani di guerra, in quanto applicabili, e valen- 
dosi, ove ne sia il caso, degli organi, enti, Comitati, Associazioni e 
Istituti, contemplati dalle disposizioni stesse. 

Capo VI, 
Ammissione negli impieghi pubblici 
e nelle aziende private. 
Art. 65. i 
(Articolo 6 legge). 

Per il mantenimento o la riassunzione in servizio militare dei mi- 
litari invalidi provvede il decreto-legge 14 giugno 1917, n. 1032. © 

Gl'involidi che desiderano di essere riammessi negli uffici pub. 
blici, eLe occupavano presso Amministrazioni governative o di enti’ 
mosali, devono farne domanda in via gerarchica all’Amministra=, 
zione da cui dipendevano, dandone contemporaneamento avviso alt 
l’Opera nazionale, nel termine di sei mesi dalla data della dimis- 
sione dalla scuola di rieducazione, ovvero se, per la eccezione pré=" 
vista dall'art. 12 della legge, non furono ammessi alla scuola, dalla : 
ricevuta comunicazione della dichiarazione d'invalidità ai serisi dél=" 
l’art. 46. A corredo della domanda l’invalido deve esibire il'certi=- 
ficato rilasciatogli all'atto della dimissione dalla scuola, da cuì ri- 
sulti che egli ha riacquistato la capacità di prestare utile servizio, 
evvero, se non fu accolto in una scuola, un certificato medico, de= 
bitamente legalizzato, che attesti la capacità anzidetta. i 

L’Amministrazione interessata, qualora non ritonga sufficiente» 
mente dimostrata la idoneità dell’invalido, dispone che esso si sot=' 
toponga alla visita di due medici, possibilmente in una clinica o' 
in un ospedale civile o militare, e notifica tale determinazioné ‘ale 
l’invalido, assegnandogli un termine non minore di 15 giorni per È 
presentarsi alla visita, ed al Comitato esecutivo dell'Opera nazio= 
nale, affinchè desigui, direttamente o per mezzo di un Istituto con 
esso collegato, un terzo sanitario, per procedere alla visita stessa. 
L’invalido che, senza giustificato motivo, non si presenti alla visita 
nel giorno e nel luogo indicatigli, s'intende aver rinunziato alla 
domanda. i 

Dal certificato della visita collegiale devo risultare esplicitamente 
se l'invalido via idoneo ad occupare il posto che prima copriva od' 
un altro posto e di quale natura, Contro il risultato della visita non, 
è ammesso alcun gravame. 


*«’L’invalido riammesso nell'antico posto, o assunto ad altro dose 


adatto alle sue condizioni fisiche e di grado corrispondente, riprende 
a tutti gli effetti Ia sua anzianità di servizio. 
Art. 66. 
(Articolo 6 legge). 

Per gl’invalidi giù dimessi dalle scuole di rieducazione o collocati 
a riposo alla data della pubblicazione del presente regolamento il 
termine, di cui al primo comma del precedente articolo, decorre dalla 
data stessa. 

I posti già oceupati da invalidi della guerra non potranno essero 
coperii stabilmente finchè non siasi definitivamente provveduto' 
sulla domanda di riammissione da parte dell’invalido o non. sia dos 
corso, senza la presentazione di domande, il termine relativo. 3 

Art. 67. 
(Articolo 7 legge). 

Il Governo del Ro è autorizzato a conferire, senza concorso, agli 

invalidi della guerra gl'impieghi indicati nelle tabelle allegate al 
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presente regolamento. Con decreto Reale, sentita l’Opara nazionale, 
si potranno, ove vecorre, aggiungere nuove categorie alle tabella 
Btaase, 

Fermo il disposto del secondo comraa «lell'articoln precedente, è 

défòorato, a Fivorò degl'invalidi della querra, per gl: unpieghi com- 
presi nelle tabelle, al divieto delle nomine di nuovi impiegati ed 
agénti; sancito dall'art. 1 Iett, a), del decreto” Luogotenenzialo i3 
novembre 1915, n. 1625, convertito nella loego 21 dicembre 1915, 
n. 1774. . 

Gl'invalidi che desiderano di essere assunti a tali impieghi de- 
‘vono farne domanda sll’Opera nazionale, direttamente o per mezzo 
‘dell'ente, Comitato o Istituto locale con essa collegato, corredan- 
dola dei documenti comprovanti il possesso dei requisiti prescritti 
psi singoli posti dagli ordinamentidelle rispettive Amministrazioni, 
e sottoporsi alla visita prevista dal terzo comma dell’art. 7 della 
legge. Qualora dal certificato di tale visita risulti che l’invalido 
trovasi nelle condizioni volute dal detto articolo, il Comitato ese- 
‘eutivo comunica alle Amministrazioni interessate, secondo l’ordine 
di presentazione delle domande, i nomi degli aspiranti con tutte le 
indicazioni e i documenti relativi. 

L'Amministrazione sceglie, fra più aspiranti, quelli che ritenga 
più adatti, per i loro titoli, ai posti da conferire; ma prima di prov” 
vedere alle nomine, può anche disporre che gli aspiranti si assog- 
gettino alla visita di uno o più sanitari da essa delegati. Ove l'esito 
della visita non confermi il possesso della idoneità fisica, l'Ammini- 
strazione ne dà avviso all'Opera nazionale ed all'invalido, agli cf- 
Letti del quarto comma dell’art. 7 della legge. Contro la decisione 
del collegio ivi previsto non è ammesso alcun gravame nè da pa:te 
dell’Amministrazione nè da parte dell’invalido. 

Nuîla è innovato all» disposizioni della legzo 17 novembre 1912, 
n. 1329 (testo unico) sullo stato dei sottufficiali del R. esercito o 
delle leggi 19 luglio 1903, na. 367 e 372, riguardanti i sottufficiali 
della R. guardia di finanza. 

i Att. 63. 
(Articolo 7 legge). 

Nei regolamenti delle singole Amministrazioni potranno essere 
stabilite norme per il conferimento agli invalidi della guerra, me- 
‘diante concorso, di im pieghi non compresi nelle tabelle di cui al primo 
‘comma dell’articolo precedente, ma che nonsiano di concetto o di ra_ 
gioneria, a particolari condizioni, non esclusa la eventuale riserva 
di una quota di detti posti esclusivamente a favore degl'invalidi. 

Art. 69. 
(Articolo 7 legge). 

L’invalido cho intende presentarsi ad un concorso per pubblico 
impiego presso un’Amministrazione dello Stato o di qualsiasi ente 
‘morale, deve fare domanda all’Opera nazionale, direttamente o per 
mezzo dell'ente, Comitato o Istituto locale con essa collegato, per 
essere sottoposto alla visita di cui all'art. 7, comma 3°, della legge, 
‘ Qualora, non ostante il favorevole risuitato di tale visita, l'Am- 
rcinistrazione abbia motivo di dubitare della idoneità fisica dell’in- 
valido, si applicano le disposizioni del quarto comma dell'art. 67. 

Ammesso al concorso l’invalido, in baso al certificato di cui al 
terzo comma o alla decisione di cui al quarto comma dell'art. 7 
della legge, s'intende definita anche nei riguardi degli altri con- 
‘correnti, agli ctfotti del comma secondo del citato articolo, qual- 
siasi contestazione sulla idoneità fisica di iui. 

Ar. 70. 
(Articolo 19 legre). 

Per gl’invalidi collocati a riposo come tali e riammessi in servizio 
ai sensi degli articoli precedenti si applicheranno le disposizioni 
vigenti in materia di pensioni, fermo rimanendo in ogni caso il di. 
sposa dell’art. 19 della legre si Li 1917, n. 481, 

dal 
(Articolo Sr no comma, ler2o). 

La quota di pensione dell'invalido destinata è costituire, me- 

diante: titenuta, la cauzione per ottenere impieghi nelle publ 
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Amminis! razioni, non potrà superare il terzo della pensione stessa, 
valutato 21 netto, 

Il ronsenso alla ritenuta da parte dell'invalido dovrà teulare da 
atto scritto. 

Art. 72. 
(Articolo :21, 5° comma, legge). ; 

L'ammoniare complessivo della cauzione che l’invalido è. tennito!. 
a prestare, nonchè la misura della ritenuta da effettuare sulla sua: 
pensione nei limiti di cui all'articolo precedente, dovranno risul- 
tare da decreto o da dichiarazione dell'Amministrazione nel cui 
interesse la cauzione viene prestata. 

Tale decreto o dichiarazione, unitamente all’atto di consenso del- 
l’invalido, savanno comunicati al Ministero del tesoro, il quale, 
riconoseiutane la regolarità e data di ciò assicurazione all’Ammi» 
nistrazione iuteressata, disporrà i provvedimenti per la esecuzione 
della ritenuta predetta e per la costituzione della cauzione nei modi 
indicati dali’invalido interessato. 

Art, 73. 
(Articolo 21, 5° comma, legge). 

La cauzione potrà essere costituita mediante deposito presso la 
Cassa dei depositi e prestiti di numeratio, o di titoli al portatore 
di debito pubblico consolidato o redimibile, o di buoni del tesoro 
pluriennali al portatore, oppure mediante i predetti titoli di debito 
pubblico o buoni del tesoro nominativi, 

I titoli di debito pubblico saranno accettati in cauzione per nove 
decimi del rispettivo valore, determinato in ragione della media 
dei prezzi ufficialmente accertati pel semestre precedente a quello 
in cui la cauzione viene prestata. I buoni del tesoro saranno accet= 
tati per il loro valore nominale. 

L’annotazisne del vincolo cauzionale sulla polizza di deposito 0 
sui titoli o buoni nominativi sarà apposta nella formola che verrà. 
indicata dali’ Amministrazione a favure della quale la cauziune viene 
prestata. 

Art. 74 
(Articolo 21, 5° comma, legge). 

Fermo restando il disposto deli’ultimo comma dell’art. 2 della 
legge 20 giugno 1908, n. 325, per quanto riguarda i casi di simul- 
taneo concorso delle cause di pignoramento o di sequestro in detto 
articolo contemplate, qualora sulla pensione dell'invalido concor- 
reno contemporaneamente ritenute per le cause indicate agli ar- 
vicoli 71 e 85 del presente regolamento, la quota massima di pen- 
sione, che potrà complessivamente impegnarsi per queste ultime 
cause, non dovrà essere superiore al terzo valutato al netto. 

In nessun caso per il simultaneo concorso di queste cause di ri- 
tenuta e di quelle indicate nell'articolo 2 della legge 30 giugno. 
1908, n. 335, potrà eccedersi il limite massimo della metà della 
pensione. 

Art. 75. 
Articolo 21, 5° comma, legge). 

Le norme contenute negli articoli 71, 72, 74 e 85 sono applicabili 
agli assegni temperanci o rinnovabili, liquidati all'invalido in luogo 
della pensione a norma delle vigenti disposizioni. 

Art. 76. 
(Articolo 8 legge). 

L’invalido, che si trovi nelle condizioni indicate negli articoli 1 
e 10 del decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 450, per otte- 
nere il certificato di cui nell'art. 8 delia leggo deve farne richiesta 
all'opera nazionale od al Comitato locale ad essa collegato, pre- 
sentando una dichiarazione dell'azienda obbligata a conservargli il 
posto, in cni sia specificata la natura del posto e data sommaria 
mdicazione delle attribuzioni ad esso inerenti. 

Ove l'invalido non abbia potuto ottenere dall'azienda la dichia- 
raziono predetta, questa sarà richiesta dall'Opera nazionale o dal 
Comitato Joeslo ad essa colicgalo; c so neppuro a questa richiesta 
l'azienda corrisponde, ne sara fatta menzione nel certificato. 

Se non siasi decorlo tra la dichiarazione Elell'azionda e quelle 
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fatte dall'invalido interessato circa l'indole del posto prima occu- 
pato e-le attribuzioni ad esso inerenti, come anche se l'azienda non 
abbia rilasciato la dichiarazione richiestale, l'Opera nazionale o 
l'Istituto ad essa collegato farà quegli ulteriori accertamenti che cro- 
derà opportuni. 

Il certificato di cui all’arf. 8 della legge, deve esplicitamente ri- 
conoscere la capacità dell'invalido a prestare utile servizio nel posto 
prima occupato, tenuto conto dell’indole dell'impiego e dello attri- 
buzioni ad esso inerenti, quali risultano dalla dichiarazione del- 
l'azienda o dazli accertamenti fatti a norma del capoverso prece- 
dente. Ove sorga controversia tra l'azienda e l’invalido, questi, ov. 
ne faccia richiesta, sarà assistito dall'Opera nazionale a norma del- 
l'art. 63, 


Art. 77. 
(Articolo 22 legge). 

Gli Istituti che esercitano l’assicurazione degli operai contro gli 
infortuni del lavoro, ai termini della legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, e del regolamento 18 marzo 1904, n. 141, debbono nei 
relativi contratti assicurare, senza eccezione, tutti indistintamente 
gli operai occupati nell'impresa o nell'industria, compresi gli inva- 
lidi della guerra. 

E vietato agl’Istituti assicuratori di esigere soprapremi da appli- 
care individualmente per gl'inval:idi della guerra; solo quando il 
numero di questi sia superiore al 10 050 degli occupati nello stabi- 
limento industriale o nell'impresa per cui deve essere stipulata 1a 
assicurazione, gl’Istituti possono aumentare, nella proporzione e 
con le norme che saranno stabilite con decreto del ministro del- 

l'industria, commercio e lavoro, il tasso di premio applica bile allo 
stabilimento o all'impresa. 

La Cassa nazionele di assicurazione per gl'infortuni degli operai 
sul lavoro, nello stabilire l'aumento del premio per l’assicurazione 
d'invalidi della guerra nel caso preveduto nel comma precedente, 
si atterrà alle norme ed osserverà i limiti stabiliti dall’art. 13 del 
regolamento premi e indennità, approvato con R. deereto 15 aprile 
1915, n, 612. 

I capi o esercenti d’imprese, industrie o costruzioni che occupino 
invalidi della guerra, debhono fare denuncia nominativa di cia- 
scuno all’Istituto assicuratore nella proposta di assicurazione, o» 
se gl'invalidi vengono da loro assunti dopo la stipulazione del con- 
tratto, entro tre giorni da quello dell'assunzione d’ognuno. 

Capo VII, 
Agevolazioni economiche. 
Art. 78. 

(Articolo 21 legge). 

Gl'invalidi di guerra pensionati, che intendano contrarre un mu- 
tuo per acquisto di un terreno coltivabile o di una proprietà ru- 
stica o per l'acquisto o costruzione di una casa popolare o econo- 
mica, ai sensi dell'art. 21 della legge 25 marzo 1917, n. 481, deb- 
bono farne domanda ad uno degl’Istituti autorizzati a compiere le 
dette operazioni, 

La domanda deve essere corredata dello stato di famiglia e dei 
documenti atti a comprovare la qualità di invalido di guerra e la 
conseguita pensione. 


Art. 79.” 
(Articolo 21 legge). 

I mutui di favore possono essere concessi nella misura dei sette 
decimi del valore accertato del terreno, della proprietà da acqui 
stare o della casa economica da acquistare o da costruire. 

Art. 80. 
(Articolo 21 legge). 

I mutui di favore per acquisto di un terreno coltivabile o di una 
proprietà rustica possono essere concessi quando il valore del ter- 
reno o della proprietà rustica non ecceda le L. 10.000. Questo limita 
di valore può tuttavia essere superato, quando condizioni speciali 
ne dimostrino la convenienza e gli Istituti ne chiedano cd olten- 


gano l'autorizzazione dal Ministero da cui rispettivamente dipen- 
dono agli effetti della tutela o vigilanza. 
Art. 81. 
(Articolo 21 Ieage). 

L’smmontare del mutuo di concedersi per l'acquisto o costruzione 
di una casa eccnomica dove essere determinato in relazione al nu- 
mero d-:i componenti la famiglia dell’invalifo e ai criteri stabiliti. 
dall’art. 4 del regolamento 12 agosto 1908, n. 528, per l'esecuzione 
della legge sulle case popolari o cconomiche, 

Art. 62. 
(Articolo 21 Ieggc). 

Il carattere di casa economica 0 popolare nell'edificio da acqui- - 
stara o costruire col mutuo di favore deve essere riconosciuto dal- 
l'agenzia delle imposte. Tale riconoscimento varrà anche agli effetti 
delle esenzioni fiscali stabilito dalla Iegge (testo unico) 27 febbraio 
1908, n. 89. 

Art. 85. 
(Articolo 21 legge). 

I mutui devono essere garantiti con ipoteca di primo grado sul: 
terreno, sulla proprietà o sulla casa acquistata o costruita, 

Quando il mutuo è concesso per la costruzione di una casa eco- 
nomica, l’Istituto eseguirà la somministrazione del mutuo rateal= 
mente a misura che proccde la costruzione, e in base a dichia- 
razione di avanzamento dei lavori rilasciata dall'autorità comu- 
nale. 

Art. 84. 
(Articolo RI legge). 

I mutui sono estinguibili mediante annualità comprensive di una 
quota capitale, degli interessi ed accessori, ovvero dell’interesse 
e del premio di assicurazione di un capitale eguale alla somma mu- 
tuata. 

Gli Istituti hanno facoltà di stabilire che l'ammortamento si iniai 
dopo un certo numero di anni non superiore a cinque dalla con= 
cessione del mutuo. In ogni caso la durata del mutuo non può ec- 
cedere il termine massimo di anni 50. 

Art. 85. 
(Articolo 21 legge). 

L’invalido può garantiro sulla sua pensione il pagamento dello 
annualità di cui all'articoio precedente; la garanzia deve risultare 
dal contratto di mutuo 0 da un atto posteriore ed ha efficacia le». 
gale per gli effetti indicati el comma seguente e fino a concorrenza 
dell'ammontare di non più di due annualità della pensione. Il Mi= 
nistero del tesoro, al quale deve essero data preventiva notizia della 
progettata operazione, può vietare che sia effettuata, quando già. 
esistano vincoli sulla pensione. l 

Qualora Fiavalido alla scaitonza di una o più rate del suo debito. 
risulti inadempionte, l’Istituto mutuanto ha facoltà di pignorare in 
suo confronto una quota pa:te della pensione non superiore al terzo 
valutato al notto. Saranno -avplicate la procedara e le norme sta-. 
bilite por la riscossione delie entrate patrimoniali dello Stato dalla 
legge (testo unico) 14 anrile 1910, n. 639, e il pignoramento verrà ' 
eseguito presso il direttore generale del tesoro, ai termini dell’ar- . 
ticolo 60 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, per l'amministra= 
zione del patrimonio e Ia contabilità generale dello Stato. 

Art. 86. 
(Artienlo 21 legge). 

Gli Istituti che intendono compiere le operazioni di mutuo di cui 
all'art. 21 della legge, debbono inviare all'autorità, da cui dipen» 
dono agli effetti della tutela o vigilanza, una deliberazione del Con- 
siglio di amministrazione dalla quale risultino: 

1° la misura dell'interes:o sui mutui, che, qualunque sia lo 
scopo dei mutui stessi, non putrà superare la misura massima site 
bilita, per i prestiti per la costruzione 0 acquisto di case popolari. 
o economiche, dalla legge relativa; 
2° il fondo destinato a tali operazioni. 
Di ogni operazione di mutuo sarà, dall'Istituto mutuante, data 
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notizia all'Opera nazionale e al Ministero del tesoro, quando sia 
«stata data garanzia sulla pensione a norma dell’articolo precedente, 


Art. 87. 
(Articolo 21 legge). 


n Ministero da cui dipendono, agli effetti della tutela o della vi. 
‘ gilanza, gli Istituti autorizzati a fare le operazioni di mutuo preve- 
.dute nel presente capo, determina, per ciascuna categoria di essi, 
il limite massimo della somma da impiegare nelle operazioni me- 


desime. 


Capo VIIL 


Sussidi alle famiglie bisognose degli invalidi. 


Art. 88. 
(Articolo 18 legge). 


Le famiglie bisognose dei militari permanentemente invalidi in 
conseguenza della guerra, per ottenere il soccorso di cui all'art. 18 
dellalegge, dovranno inoltrare domanda con lestesse modalità stabilito 
per le famiglie dei richiamati, trattonuti, volontari alle armi per 
la dnrata della guerra, dagli articoli 5, 6, 7 del R. decreto n. 620, 
del 13 maggio 1915 e dalle norme per la loro applicazione, tenute 
presenti le seguenti eccezioni: 

1° il sdecorso alla madre sarà corrisposto qualunque sia la sua 
età ed anche nel caso di idoneità a lavoro proficuo; 

2° la domanda scritta o verbale, da farsi al sindaco del Co- 
mune ove risiedono i richiedenti, dovrà essere accompagnata da 
un cortificato-in carta libera, rilaseiato dal direttore dell'ospedale 
militare principale o del reparto speciale di cura o dell’Istituto o 
scuola di rieducazione professionale in cui il militare è ricoverato, 
nel quale si dichiari che il militare è divenuto permanentemente in- 
valido .in conseguenza della guerra, indicando la data della avve- 
nuta invalidità; il detto certificato, quando non sia mlasciato dal 
direttore dell'ospedale militare principale competente, dovrà essere 
da lui vidimato; 

3° il soccorso sarà corrisposto dal giorno in cui il militaro di- 
venne invalido, anche so la domanda sia presentata dopo, e du- 
rerà fino al giorno in cui l’invalido verrà inviato in congedo as- 


soluto. 


Capo IX. 


Art. 89. 
(Articoli 11 e 23 legge). 


Disposizioni generali e transitorie. 


Gli enti, Associazioni, Comitati ed Istituti collegati all’Opera na= 
zionale dovranno riferire semestralmente all’>pera nazionale me- 
desima' circa le condizioni nelle quali si è svolta la protezione e 
l'assistenza degli invalidi. L'Opera nazionale a sua volta riferirà 
annualmento al Ministero dell’interno. 


Art. 99. 
(Articolo 1 legge). 


L'Opera nazionale comincerà a funzionare appena saranno stati 
nominati i rappresentanti del Senato del Regno e della Camera dei 
deputati, e quelli da desicnarsi dai ministri interessati e dal Con- 
siglio superiore della sanità. 

Il Consiglio di amministrazione così formato eserciterà le attri- 
buzioni del Comitato esecutivo, Le funzioni di presidente e di vice 


presidente saranno esercitate, 


in via provvisoria, 


dal senatore e : 


dal deputato eletti col maggior numero di voti dalle rispettive as- 


sembiee, 


“La designazione dei rappresentanti degli invalidi sarà fatta per 
la” prima volta dalla Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi 
di‘guèrre, con sede in Milano, appena abbia citenuto il riconosei- | 
mento giuridico. i 


di Isto, d'ordine di S 


Il ministro dell'interno: ORLANDO. 


. A. R. il Luogotenenta Generale di S_M. il Re: 


TABELLA dei posti che potranno essere donferiti 
senza concorso ad invalidi di guerra dà Ami» 


nistrazioni di Stato. 


Numero d’ordino 


1 


2 


Isui 


dd 


! 
| 


o CATEGORIA D'IMPIEGO 
I 
1 


Ministero degli affari esteri, 


Applicati nell’ Amministrazione cen- 
trale . ve Rea 
Inservienti nell'’Amministrazione cen- 
trala. 


e 00. CIRCICIO 


Ministero dell'agricoltura. 


Applicati nell’Amministrazione cen- 
trale. die irene ata 
Ufficiali d'ordine del bonificamento 
agrario e della colonnizzazione . 


Ufficiali d'ordine del R. corpo delle. 


mniere. ....,. set 
Applieati di segreteria dei RR. Isti- 
tuti superiori d'agricoltura e delle 
IR. stazioni agrarie e speciali. , 
Uscieri del R. corpo delle miniere. . 
inservienti dell’Ammiristrazione cen- 
trale. . s 
Inseryieati del R Istituto forestale 
nazionale di Firenze . ..... 
Inservienti dell’ufficio cenirale di me- 
iereologia e geodinamica . ... 
! Custodi dei RR. osservatorî geodina- 
mici e degli osservatorî meteo- 
rici di montagna . ......,. 


* 00.0. «0000. 


Ministero delle colonie. 


Applicati nell’Amministrazione cen- 
trale 


trale 


Ministero delle finanze. 
Usciori nelle Intendenze di finanza . 
Bollatori nel Registro. ....... 
Aiutanti doganali. . ........ 
Agenti subalterni di dogana. . ... 


Aiutanti alle scritture nella coltiva- 
ziono dei tabacchi. . . ... 


Portinai e visitatori nella coltiva- 
zione dei tabacchi. . .....,. 


Uscieri nella coltivazione dei tabacchi 


Aiutanti capi laboratorio nelle mani- 
fatture dei tabacchi. . ... 


Scrivani nelle manifatture deitabacchi 
Portinai visitatori nelle manifatture 

dei tabacchi . .. 
Portieri... .. 0... ala 
Aiutanti alle soritture nelle saline . 
Usciori al'e scritture nelle saline . 


Aiutanti alle seritture nei magazzini 

di depositi sali e tabacchi. . 
Ufficiali gel lotto... .. 
Uscieri del Ictto . 
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Ministero di grazia e giustizia. 
1 | Applicati presso 1’ Amministrazione 
centrale e provineiale (a) -.| 1/3 
2 | Inservienti presso l’Amministrazione 
centrale e provinciale (a) ...; 1/3 
3 | Assistenti di 23 classe presso gli at- 
chivi notarili (0) . LL... 
4 |Uscieri giudiziari (c) . LL...) 1/3 


Ministero della guerra. 


1 | Inservienti presso l’ Amministrazione 
centrale della guerra (d) . ... 

Personale operaio borghese di cui 
alle tabelle dei servizi di arti- 
glieria, genio, aeronautica, opifici 
vestiario ed equipaggiamento, 
Istituto geografico. militare, far- 
macia centrale militare, sussi- 
stenze militari, stabilimenti mi- 
litari di pena (d) 

Operai nei magazzini di casermag- 
LIO) nn 

Famigli nei collegi, nelle scuole, negli 
Istituti militari e nelle legioni 
dei RR. carabinieri (4), ..,. 

Magazzinieri nei depositi allevamento 
cavalli (4) . .-..w6... 

Personale operaio nei depositi alleva- 
mento cavalli (4) ......, 


- 0 


>  W 


& UU 


Ministero dell'industria, commercio 
e lavoro. 
Applicati nell'Amministrazione cen- 
ITAlO" Lacie pei 
2 | Ufficiali d'ordine degli ispattorati del- 
l'industria e del lavoro... ..{ 1/4 


Bollatori uscieri del servizio metrico 
e del saggio... 6666066 


Inservienti nell’Amministrazione cen- 
tralo Lu. 


dn 


> © 


Ministero dell'interno. 


Applicati nel personale delle carceri 
e dei riformatorî . ....... 
Applicati di P. S........, 0% 
‘Personale tecnico aggregato all’Am- 
ministraz. carceraria (assistenti 
agricoli, capi e mae-tri d’arte, 
sottocapi e sottomaestri d’arte) . 
Scerivavi .dell’Amministrazione pro- 
vinciale. . ..,., 0.66» 
Agenti sedentari di P.S....... 
Inservienti dell'Amministrazione cen- 
trale e provinciale . ...... 
Personale di basso servizio presso la 
Amministrazione carceraria (in- 
servienti ed infermieri). .... 


vw Lei 


“I Sì U Cono 


(a) Salvi i diritti quesiti dagli ufficiali di scrittura. 

(3) Negli uffici che abbiano un numero di assistenti superiore 
a tre. 

(c) Salvi i diritti quesiti dai portieri giudiziari. 

(dA) Gli invalidi di cui sopra avranno diri'to, a parità di merito, 
di occupare, nèlle ammissioni, il primo posto nell’ordine di prece- 
denza stabilito dal paragrafo 27 del regolamento per gli operai bor- 
ghesi dipendenti dal Ministero della guerra, 
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to agli effettivi to- 
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gli invalidi che pos- ‘ 
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Ministero dell'istruzione pubblica. 


Applicati nell’Amministrazione cen- 
tale vg cu a en 
Applicati nell'Amministrazione pro- 
vinciale scolastica ....... 
Applicati nei Circoli d’ispettorato per 
le scuole medie e normali . . . 
Aggiunti di segreteria presso i Regi 
Istituti di belle arti e di musica 
Custodi nei RR. Istituti di bello arti 
e di musica . 60.66.06, 
Amanuensi nel ruolo dei monumenti, 
MUSOÌ, ECC... L60060 
Custodi nel ruolo dei monumenti, 
musei, @0C.. 0, 0.0 060060 
Uscieri nelle Biblioteche governative 
Uscieri nei circoli d’Ispattorato dello 
scuole medie e normali. . .. + 
Inservienti nell’ Amministrazione con- 


41 CR RE ERA 
Ministero dei lavori pubblici. 


Impiegati d’ordinè nel ruolo dell’Am- 
ministrazione centralo . . ... 
Impiegati d'ordine nel corpo del ge- 
nio civile. L66060 6. | 
Ufficiali idraulici . LL... 0» 
Ufficiali di bonifica... .....,ì 
Assistenti provvisorî per la sorve- 
glianza dei lavori di costruzione! 
delle ferrovie private. ..... 
Disegnatori del genio civilo. .... 
Assistenti del genio civile ...., 
Capi cantonieri e cantonieri delle 
strade nazionali .. ..... 
Guardiani idraulici, manovratori dei 
manufatti esistenti in opere idrau- 
liche di 12 categoria e in osser- 
vatorî idrometrici ed udometrici 
Guardiani di bonifica, operanti fissi, 
macchinisti e fuochisti addetti 
agli stabilimenti idrovori di bo- 
DÎfICA. + L08600 00000 
Personale di servizio dell'Ammini- 
strazione centrale .......! 


Personale di servizio del genio civile 


Ministero della marina. 


Applicati presso l’Amministrazione ; 
SOMMARIO se Saga te] 


Applicati presso i RR. arsénali . .. 
Commessi nelle capitanerie di porto. 
Assistenti di magazzino e simili. , . 


Inservienti presso l’Amministrazione 
centrale. +... 6.006. 
Inservienti presso le capitanerie ed 
uffici di porto. . 0... 6. 


Fanalisti..,. ve... 00 


Operai inservienti, magazzinieri e te- 
lefonisti presso i RR. arsenali ed 
operai in genere ....,. 6. 


1/3 


1/60 
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I 1 Li 
: sia | 445538 
cen 2 93272 
z sa? |555528s 
- Za 2 TO 
Pa CATEGORIA D'IMPIEGO 58 |38353.s 
sa sSato9c£ 
8 sigle zosathi 
E G è ba o aa 
= LL cootete 
=” ce n» 3 0 Ue O 
ce TTT enni 
Ministero delle poste e dei telegraf 
1 |Ufficiali d’ordino . .........| 1/6 
2 | Ricevitori postelegrafici negli uffici di 
23 e di 39 classe . ....... 
3 |{Gerenti e supplenti negli uffici di 22 I 
e di 3% classe... 666660, 
4 | Operai meccanici . ...... | 1/6 
5 | Vice commessi ...,. 4.6... .| 110 
0 | Agenti subalterni fuori ruolo . ... 
7 | Fattorini telegrafici effettivi ed av- 
ventizi . L64860 
8 |Fattorini telefonici . ........ 
9 | Allievi operai - meccanici. . .... 
10 | Collettori e portalettere rurali... . 
i Ministero del tesoro. 
1 | Applicati presso l’ Amministrazione. 
centrale. . ........ 00 | 
£ | Ufficiali di ragioneria presso le In- 
tendenze di finanza... ..... 12 
3 | Ufficiali nelle Delegazioni del tesoro. 
4.{Applicati presso le RR. av ‘vocature | 


erariali. . L66606! 


Il numero 11841 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
&el Regno contiene il seguente decreto : 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
vale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUZLE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata : 

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re 
dalla legge 22 maggio 1915, n. 671; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro per l'industria, il com- 
mercio e il lavoro, di concerto coi ministri della guerra 
e del tesoro; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Per la durata della guerra e fino a sei mesi dop? 
la conclusione della pace è istituito presso il Ministero 
dell'industria, commercio e lavoro il Comitato centrale 
dell'industria laniera. Esso ha lo scopo di organizzare 
l’approvvigionamento e la produzione di s:fft.tta indu- 
stria, per assicurare in tempo il soddislacinento dei 
bisogni dell'esercito e quelii delia popolazione civile. 

Art. 2. 

Il Comitato sarà costituito con decreto dei ministri 
dell'industria, commercio e lavoro e della guerra e sarà 
- composto di non più di quindici membri, non com- 
preso il presidente; di essi almeno cingue saranno 
‘ funzionari dello Stato o militari e almieno cito rap- 
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sl SOTO LL, cea 1/2 Î 
i mserviemi nell’ ‘Amministrazione cen- | 
EEC Le 8 . . 1/3 
Iaservieuti nello RR. avvecature era- 
"| TI Led eee 1/3 
| Ministero dei trasporii, | 
ti 
i j Aiutanti applicati (uffici stazioni, ge-; 
i stion!, ece.. esclusi i quelli addetti | 
al movimento) . ce 1/2 1/10 
2 | Disegnatori. . ....., eee 1 1/10 
3 jGusidlie di stazione. , ‘e 1/4 1/10 
4 Guarda portoni. . . 0... e.) 1/2 { 15 
5; Mauovali (par funzione d'inservienti 
i cus'vir fattomni, guardacancelli, | 
ebiamatori, €00.) 0.0.0 0) 18 1/20 
6 ; Cantomeri (per servizi accessori) . i 1/10 1/20 
7/' Operai ed aiutanti operai... ...| 1/6 1/20 


Visto, d'ordine di *. A. R. il Luogotenente Cenerale 
Zi ministro dell'interno: ORLANDO, 


di S. M. il Re: 


preserteranno le organizzazioni industriali e le diverse 
categorie dell'industria. 
In sero ai Comitato sarà nominata dai ministri pre- 
detti una Giunta esecutiva. 
Art. 3. 
Il Comilalo conirale dell'industria laniera avrà le se- 
guenti attribuzioni: 

a) Îaciliterà gli approvvigionamenti dello ma- 
terie prime, studiando ed attuando all’uopo i provve- 
dimenti ooportuni e le distribuirà secondo il bisogno 
fra le diverse fabbriche; 

è) erdinerà alle fabbriche le quantità e le qua- 
lità dui prosotti che esse debbano apprestare per i 
servizi militari e per ie Amministrazioni di Stato ed i 
tempi di consegna di essi, determinandone i prezzi; 

c) potrà ordinare la requisizione di fabbriche 
che attendono all'industria della lana, provvedendo al- 
l'esercizio di esso: 

a) controllerà la produzione e la distribuzione 
dei prodotti laniori per Ia popolazione civile e potrà 
determinare l'adozione di tipi uniformi, intesi ad as- 
sicurezo econcmia nell'impiego delle materie prime ed 
equità nei prezzi; 

e) ordincrà censimenti, indagini, visite ed accer- 
tamenti che abbiano lo scopo di assicurare la realiz- 
zaziono dei fini indicati all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ls deliberazioni del Comitato sono rese esecutive 
col visto di approvazione dei ministri dell'industria e 
ella guerra. Contro le deliberazioni dei ministri non 
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è ammesso gravame nò in sede giudiziaria nè in sede | gotenenziale 29 aprile 1917, n. 670 e del presente de- 


amministrativa. 
Art. 4. 
A chiunque non ottemperi alle disposizioni del Co- 


i creto; ma essi hanno diritto alle quote di concorso as- 
'sopnato dalla Cassa nazionale di previdenza per la 


invalidità e per la vecchiaia degli operai ed alla inte- 


mitato o non risponda alle richieste di esso e della ! grazione della pensione per invalidità, solo quando dalle 


Giunta esecutiva od a quelle dei funzionari incaricati 
dell'esecuzione di questo decreto, o vi risponda ine- 
sattamente o con ritardo, od ostacoli in qualunque 
modo le operazioni ad esso Comitato demandate, sono 
applicabili le penalità stabilite dall'art. 3 del decreto 
Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127. 

Art. 5. 

Nel bilancio per il Ministero dell'industria, il com 
‘mercio e il lavoro, è stanziato un fondo di L. 100.000 
per le spese di qualunque natura inerenti all'esecu- 
. zione del presente decreto, escluse quelle riguardanti 
le forniture di materie prime e prodotti, cui provve - 
deranno le Amministrazioni interessate. 

Art. 6. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc- 


cessivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 

Ordiniamo che il presonte deere'o, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserite nelin rasco!ta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Ttalia, mandando a chiunque 
spetti di osservario e di farlo osservare. 

Dato ad Agliè, addì 24 luglio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
BoseLLi — De Nava — GrarpIino — Carcano. 
Visto, IZ guardasigilli: SACCHI. 
Il numero 1185 della raccolta ufficiale delle leggi « dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE DITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata ; 

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con 
la legge 22 maggio 1915, n. 671; 

Veduto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, 
n. 670, concernente l’inscrizione degli operai addetti 
agli.stabilimenti dichiarati ausiliari agli effetti della 
mobilitazione industriale alla Cassa nazionale di pre. 
videnza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai, 
e la costituzione di un fondo per la disoccupazione in- 
volontaria ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto coi 
ministri per il tesoro e per le armi e munizioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 


leggi del loro paese di origine o da speciale conven- 
zione sia consentita la reciprocità di trattamento per 
la invalidità o la vecchiaia. 

Sono esclusi dall'applicazione delle indicate disposi- 
zioni gli addetti alle zolfare della Sicilia; però per 
tutto il periodo di applicazione del decreto Luogote- 
nenziale 29 aprile 1917, n. 670, il contributo per il 
fondo per la concessione di assegni vitalizi di invali- 
dità e vecchiaia, di cui all'art. 19 della legge 30 giu- 
gno 1910. n. 361, già elevato col decreto Luogotenen- 
ziale 27 aprile 1916, n 522, a lira una per ogni ton- 
nellata di zolfo venduto e consegnato, è stabilito con 
effetto dal 1° agosto 1917, nella misura di lire cinque. 

Sono parimenti esclusi dall'obbligo dell’iscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza gli operai che ab- 
biano compiuto i 70 anni di età. 

Art. 2 

All'art, 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, 
n. 670, è sostituito il seguente: 

« Il contributo quindicinale è stabilito, con effetto 
dal 1° maggio 1917, nella seguente misura: 

1° per gli operai il cui guadagno giornaliero su- 
pera lire cinque, lire una e cent. 50 a carico dell’operaio 
e lire una e cent. 50 a carico dell’industriale ; 

2° per gli operai il cui guadagno giornaliero su- 
pera lire quattro ma non lire cinque, lire una a carico 
dell'operaio e lire una e cent. 50 a carico dell’indu- 
striale ; 

3° per gli operai il cui guadagno giornaliero su- 
pera lire due e cent. 50, ma non lire quattro, cinquanta 
centesimi a carico dell’operaio e lire una a carico del- 
l'industriale ; 

4° per gli operai il cui guadagno giornaliero non 
supera lire due e cent. 50, quindici centesimi a carico 
dell’operaio e cinquanta centesimi a carico dell’indu- 
striale; 

L’industriale risponde verso la Cassa. anale della 
parte di contributo a carico dei propri dipendenti, 
salvo ritenuta sul salario quindicinale ». 

Art 3. 

Agli operai contemplati nel decreto Lucgotanaie 
ziale 29 aprile 1917, n. 670, addetti a stabilimenti au- 
siliari il 1° maggio 1917 o alla data della dichiarazione . 
di ausiliarietà, se posteriore al 1° maggio 1917, sarà li- 
quidata la pensione di invalidità nella misura di L. 120 
all'anno anche se alle date predette avevano superati 


i 50 anni d' età, quando si verifichino le seguenti con- .. 


dizioni: 
1° che siano trascorsi almeno 5 anni dalla prima 


Gli operai stranieri addetti a stabilimenti dichiarati i applicazione di ritenuta sui salari in conformità delle 
ausiliari sono soggetti alle disposizioni del decreto Luo- | disposizioni del citato decreto; 
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2° che sia stato eseguito in ciascuno dei 5 anni un 
versamento alla Cassa nella misura di L. 13 corrispon - 
dente a quella della categoria di cui al n. 4 del pre- 
cedente articolo diminuita del sesto di cui all'art. 7 del 
decreto Luogotenenziale 2) aprile 1917, n. 670. 
I versamenti eseguiti in eccedenza a quelli di cui al 
precedente n. 2 saranno convertiti in quote di rendita 
Tela in aggiunta alla pensione minima annua di 


Le disposizioni sopra indicate si applicano in ogni 
caso quando l’operaio abbia raggiunto il 70° anno di età, 
purchè sussistano a suo riguardo le condizioni di cui 
ai precedenti numeri 1 e 2. 

La liquidazione della pensione per vecchiaia potrà 
aver luogo indipendentemente dall’importo dei contri- 
buti pagati: 

1° all’età di 70 anni per gli operai che alla iscri- 
zione avevano 60 o più anni di età ; 

2° dopo 10 anni di inscrizioni per gli operai che 
. alla inscrizione avevano età compresa fra 55 e 60 

anni; i 

8° a 65 anni di età per gli operai che alla iscri- 

zione avevano età compresa fra 41 e 55 anni. 
Art. 4. 

Per tutto il periodo di applicazione del decreto Luo- 
gotenenziale 29 aprile 1917, n. 670, sono aggregati al 
Consiglio di amministrazione e al Comitato esecutivo 
della Cassa nazionale di previdenza due rappresen- 
tanti degli industriali e due rappresentanti degli operai 
soggetti alle disposizioni di detto decreto: essi parte- 
cipano con diritto di voto alle adunanze nelle quali si 
tratti di questioni concernenti l'applicazione del decreto 
medesimo, del presente decreto e delle norme per la 
loro esecuzione. 

I detti rappresentanti sono nominati dal ministro 
dell'industria, del commercio e del lavoro, d’accordo 
col ministro delle armi e munizioni e sono scelti, dopo 
sentito il Comitato centrale per la mobilitazione indu- 
striale, fra i rappresentanti degli industriali ed i rap- 
presentanti degli operai nei Comitati regionali di mo- 
bilitazione industriale. 

Art. 5. 

Ferme rimanendo le penalità stabilite dall'art. 9 del 
decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 670 ogni 
altra contravvenzione alle disposizioni del decreto me- 
desimo, del presente decreto e delle norme per la loro 
esecuzione è punita con ammenda da L. 25 a L. 500. 
Le somme riscosse per confravvenzioni sono versate 
alla Cassa depositi e prestiti in conto del fondo perla 
disoccupazione involontaria di cui all’art. 7 del decreto 
Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 670. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunc ue 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato ad Agliè, addì 24 luglio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
BoseLLI — DE Nava — Carcano — 
DALLOLIO. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza 
del 28 giugno 1917, sul decreto che proroga î poteri 
del Regio commissario straordînario di Castelmola 
(Messina). 

ALTEZZA! 

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale 
l’unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del 
R. commissario di Castelmola, per dar tempo alla gestione straordi- 
naria di completare l'assetto finanziario e la riorganizzazione dei 
servizi e stante, altresì, l’impossibilità di procedere alla ricostituzione 
della ordinaria - amministrazione, a causa dell’assenza di un gran 
numero di elettori richiamati alle armi. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

In virtù dell’autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell’interno; 

Veduto il decreto in data 15 marzo 1917, con cui 
venne sciolto il Consiglio comunale di Castelmola, in 
provincia di Messina; ° 

Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre- 
moto 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogo- 
tenenziale 5 novembre 1916, n. 1526; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Castelmola, è prorogato di tre mesi. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 28 giugno 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
Ì ORLANDO. 


Relazione di S E il ministro segretario di stato per 
gli affari dell'interno, a S, A. R. Tomaso di Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del 
28 giugno 1917, sul decreto che proroga i poteri 
del R. commissario straordinario di Ferruzzano 
(Reggio Calabria). 

ALTEZZA! 

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l’unito schema 
di decreto che proroga di tre mesii poteri del Regio commissario 
di Ferruzzano, stante l'impossibilità di procedere alla ricostituzione 
della ordinaria Amministrazione, a causa dell’assenza di un gran 
numero di elettori richiamati alle armi. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
In virtù dell’autorità a Noi delegata; 
Sulla proposta del ministro segretario di 
per gli affari dell’interno ; 


Stato 
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Veduti il R. decreto 1° aprile 1915, con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Ferruzzano, in pro- 
vincia di Reggio Calabria, nonchè i Nostri decreti 27 
giugno e 6 ottobre 1915, 16 gennaio, 16 aprile, 16 lu- 
glio, 5 ottobre 1916, 14 gennaio e 12 aprile 1917, coi 
quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi il ter- 
mine per la ricostituzione del Consiglio comunala; 

Veduta la legge comunale e provinciale, il testo unico 
delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 
28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenen. 
ziale 5 novembre .1916, n. 1526, nonchè i Nostri decreti 
27 maggio 1915, n. 744 e 1° agosto 1915, n. 1267; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co mu- 
nale di Ferruzzano è prorogato di tre mesi. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 28 giugno 1917. 
| TOMASO DI SAVOIA 


ORLANDO 
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 

gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, 

Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza 

del 5 luglio 1917, sul decreto che proroga iî poteri 

del Regio commissario straordinario di Pachino 
(Siracusa). 
ALTEZZA! 

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale 
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del 
R. commissario di Pachino, perdurando la impossibilità di pruce- 
dere alla ricostituzione dell’ ordinaria amministeazione, a causa 
dell'assenza di un considerevole numero di elettori richiamati alle 
armi. . 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE ITI 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; sr 

Veduti i Nostri decreti 23 dicembre 1915, con cui 
venne fciolto il Consiglio comunale di Pachino, in 
provincia di Siracusa, 6 aprile, 2 luglio, 5 ottobre 1916, 
4 gennaio e 5 aprile 1917 coi quali venne rispettiva- 
mente prorogato di tre mesi il termine per la ricosti- 
tuzione del Consiglio comunale medesimo ; 

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il No- 
stro decreto in data 27 maggio 1915, n. 744; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co:nu 
nale di Pachino è prorogato di tré mesi 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. . gd 

Dato a Roma, addì 5 luglio 1917. 


TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza 
del 5 luglio 1917, sul decreto che proroga î po- 
‘teri del R. commissario straordinario di Pi- 
sticci (Potenza). 

ALTEZZA! 

Mi onoro sottoporre all’ augusta firma di Vostra Altezza Reale 
l’unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del 
R. commissario di Pisticci, non essendo ancora possibile provvedere 
alla ricostituzione dell’ordinaria Amministrazione, a causa dell’as- 
senza di un considerevole numero di elettori richiamati alle armi. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell’interno; 

Veduti i Nostri decreti 28 settembre 1915, con cui 
venne sciolto il Consiglio comunale di Pisticci, in pro- 
vincia di Potenza, 6 gennaio, 6 aprile, 2 luglio, 5 ot- 
tobre, 31 dicembre 1916 e 1° aprile 1917, con i quali 
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine 
per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo; 

Vista la legze comunale e provinciale ed il Nostro 
decreto 27 maggio 1915, n. 744; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cona1- 
nale di Pisticci è prorogato di tre mesi. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addi 5 luglio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO. 


CORTE DEI CONTI 


Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV. 
Adunanza del 7 marzo 1917: ° 5 
È Genitori. 

Spinelli Gerlanda di Talone Ignazio, caporale, L. 840 — Ghelardi 
Cherinto di Gherardo, tenente, L. 1500 — Di Leo Antonio 
di Giuseppe, soldato, L. 510 — De Lorenzo Pasquale di Pa- 
squale Rosario, id, L. 510 — Lizzani Giovanni di Ernesto, 
caporal maggiore, L. 840 — Poli Raffaello di Tito, soldato, 
L. 630 — Pelagatti Uliva di Poli Tito, id, L. 630 — Gastaldi 
Giovanni di Giacomo, caporale, L. 840 — De Martini Angelo 
di Giovanni, soldato, L. 630 — Priori Antonio di Enrico, id., 
L. 630 — Borgogno Giov. Stefano di Stefano, id., L. 630 — Melli 
Pietro di Arnaldo, sergente maggiore, L. 1120 — La Cagnina 
Alfonsa di Sciangula Calogero, soldato; L. 630 — D’ Alessandro 
Michele di Luigi, id., L.630 — Papi Giovanni di Romeo, id, L. 630 
— Pazzagli Caterina di Papi Ikomeo, id., L. 630 — Sartori Giu- 
seppe di Attilio, id, L. 630 — Balassi G. Battista di Angelo, id, 
L. 630 — Martelli Luisa di Rugi Giovanni, id, L. 630 — Man- 
delli Vitale di Ernesto, id, L. 630 — Spelta Luigi di Giovanni, 
caporal maggiore, L. 840 — Rosso Francesco di Carlo, caporale, 
L. 840 — Chezzi Luigi di Dante, soldato, L. 630 — Vaselli 
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Maria di Cartocci Antonio, id, L. 630 — Passuti Giuseppe di 
Duilio, id, L. 630 — Lupi Cesare di Arturo, id, L. 630 — Ghi- 
raudo Margherita di Chiavazza Giuseppe, caporale, L. 840 — 
Malterrari Raffaele di Virgilio, soldato, L. 630 — Borselli Gaspero 
di Guido, id, L. 630 — Valentini Pietro di Ausano, id, L. 630 — 

‘ D’Alessandro Emilia di Lucarini Nello, caporale, L. 840 — Mauri 
Angelo di Adamo, soldato, L. 630 — .Rubino Rosa di liritano 
Giuseppe, id, L. 630 — Massini Angiolo di Rinaldo, caporale 
maggiore, L. 840 — Ricca Giovanni Antonio di Francesco, sol 
dato, L. 630 — Viganò Carlo di Fioravanti, id, L. 630 — Ca- 
nazza Gerardo di Enrico, id, L. 630. 

Alpi Cosimo di Igino, soldato, L. 630 — Alessandrini Domenico di 
Giovanni, caporale, L. #40 — Merisiò Teresa di Rossi Giuseppe, 
soldato, L. 630 — Ferroni Paolo di Alfredo, id, L. 630 — Ta- 
vazzi Cecilia di Livraghi Lorenzo, sergente maggiore, L. 1120 — 
Tobia Andrea di Antonino, caporal maggiore, L. 840 — Messina 
Gaetana di Scuderi Giuseppe, sergente maggiore, L. 1120 — MA. 
lizia Antonino di Michele, soldato, L. 630 — Rago Gabriele di 
Alfredo, caporale, L. 840— Tosco Maria di Pochettino Lorenzo 
soldato, L. 630 — Abbatantuono Gaetano di Michele, id, L. 630 
—- Rech Giacomo di Domenico, id, L. 630 — Reggiani Giuseppe 
di Luigi, id, L. 630 — Cianci Pietro Antonio di Antonio Maria, 
id, L. 630 — Montorfano Angelo di Antonio, id., L. 680 — Im- 
bimbo Filomena di Fusco Raffaele, id, L. 630 — Seccaccini 
Maria di Paoletti Fidenzio, caporale, L. 840 — Dellacasa Giu- 
seppina di Grilli Alfonso, soldato, L. 630 — Mariani Emilia di 

. Carlesi Agostino, id, L. 630. i 

Serra Vincenzo di Giovanni, soldato, L. 63) — Di Girolamo Giuseppe, 
di Antonio, id, L. 630 — Angelieri Andrea di Vincenzo, capo- 
rale, L. 840 — Pizzardi o Pissardi G. Batt. di Ettore, soldat A 
L. 630 — Centenaro Giosuè di Enrico, id., L. 630 — Calcaterra 
Rosa di Fagnoni Giovanni, id, L. 630 — Bongiorno Teresa: di 
Paviato Lauro, id, L. 630 — Di Tommaso Annunziata di Fer- 
roni Berardo, id, L. 630 — Franceschini Cesare di Achille, id, 
L. 630 — Taibbi Luigi di Salvatore, id, L. 630 — Vaselli Ra. 
nieri di Giulio, id., I. 630 — Gula Salvadore o Salvatore di Ci. 
rino, id, L. 630 — Sola Decenzio di Luigi, id, L. 630 — Calva 
Giacomo di Antonio, caporale, L. 840 — Vizzi o Virzì di Vito» 
soldato, L. 630 — Barale Gio. Batt. di Guglielmo, id, L. 630 — 

‘ Carloni Pasqua di Peverelli Umberto, id, L. 630. 

Moroni Francesco di Bruno, soldato, L. 630 — Maccaferti Angela d 
Masi Agostino, id, L. 630 — Teoldi Giuseppe di Giovanni, id 
L. 630 — Sala Paolo di Armando, caporale, L. 1720 — Boggini 
Maria Colomba di Rusconi Vittorio, soldato, L. 630 — Gattj 
Stella di Altamura Domenico, id., L. 630 — Losito Nicola di An. 
tonio, id, L. 630 — Giunta Antonio Franco di Antonio, id, L. 63) 
— Torti Maria di Goggi Angelo, id, L. 630 — Paolucci Maria di 

‘ . Romaccini Tullio, sottotenente, L. 1500. È i 

Giussani Tomaso di Carlo, soldato, L. 630 — Mozzetto Rosa di Bon, 
giovanni Giuseppe, id, L. 63) — Agostini Ermenegildo di Sisto, 
L. 630 — Eusebi o Eusepi Zelinda di Baruffi Giulio, aspirante, 
L. 581,13 — Fraire Giuseppe di Natalino, caporale magg., L. 840 
.— Maddinelli Pietro di Attilio, soldato, L. 6301 — Malagoli Adele 
di Chiari Giacomo, id., L. 630 — Verrillo o Verillo Salvatore di 
Antonio, id, L. 630 — Deambroggio Giuseppina di Gamaggio 
Giovanni, id, L. 630. 


1 (Continua). 
—__________rTTrT__—_mT—_—_—_—_—________ ___swy_crrzi 
M'NISTERO DELLE POSTE E DFI TELEGRAF; 

AVVISO. 
ll giorno 24 luglio 1917, in Coiromonte, provincia di Novara, è 
stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno, 


una ricevitoria fonotelegrafica collegata all’afficio telegrafico di 
Armeno per il circuito 6359. i 


MINISTERO 
dell’industria, del commercio e del lavoro 


ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO 


Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui 
al R. decreto 24 novembre 19414, n. 1283 (art 5) 
e al decreto Ministeriale 30 novembre 4914, fissato 
d'accordo col Ministero del tesoro 
Roma, 3 agosto 1917. 
Titoli di Stato. 


CONSOLIDATI 
Corso medio 
Rendita 3,50 °/, netto, ..... 060,0 000 8134 
Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) ........ 279— 


Rendita 3,00 9/, IOFdo . + 0684880 ee ee Bi 
Prestito 5 °/, netto... 6666600 01000 9075 
i REDIMIBILI. 
Buoni del tesoro quinquennali 4 °/, con scadenza: 
al 1° ottobre 1917. . 0.000 000066 9980 
al 1° aprile 1918... 000000 9944 
al 1° ottobre 1918... 00010000, 9882 
al 1° aprile 1919... 00000800000 98 11 
al 1° ottobre 1919 ....... 000, 9759 
al 1° ottobre 1920 ....... 000, 96 22 
Buoni de_ tesoro triennali 5 °/, con scadenza: ° 
al 1° aprile 1919... 0000 9960 
al 1° ottobre 1919... ....0.6 600.6 99 44 
Buoni del tesoro quinquennali 5 ®/, con scadenza : 
‘* 211° aprilo 191 ......., 000 9867 
al 1° ottobre 1921... ...... 0... 98 52 
Prestito Nazionale 4 1j® °/, netto (Emissione gennaio 
LO EE SE RE RR RI 85 95 
Prestito Nazionale 4 1/2 °/, netto (Emissione luglio 1915) 85 95 
Prestito nazionale 5 °/, netto (Emissione gennaio 1916) 90 99 
Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule . .....° 29750 
Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF, Romane ... 329 — 
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno. ..., 435 — 
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A.B. .,.. 237 — 
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. . 338 — 
Titoli garantiti dallo Stato. 
Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (emissione 1879- 
185): «nasa nni 0 
Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della città di 
Napoli. s'e sui ada e e eat 79 62 
Cartelle speciali di credito comunale 6 provinciale 
3,75 °/, (antiche obbligazioni 4 °/, oro della città 
di RoMa) >. L...000 0000000100 411 50 
Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli . 
3 1/2 °/o Detto. LL. 0000400000 744 98 
Cartelle fondiarie. 
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di |. 
.. 008 5 /. Leieionoonoe 0, 46374 
Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo 
di Torino 3 1/2 9/0 LL. 0 000 460 — 
Cartelle del Credito fondiario della Banca d’Italia 3,75 9/, 481 — 
Cartelle dell’Istituto italiano di Credito fondiario 4 IR 497—- 
Cartelle dell’Istituto italiano di Credito fondiario 4 °o + 459 — 
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 12%, 430 — 
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 o +. 49575 
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 12%, è 465 — 


Avvertenze. — Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito 
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 12 010 netto; 
emissione gennaio 1916, 5 0/0 netto) delle obbligazioni redimibili 
3 12 070 e 3 010, delle cartelle di Credito comunale e provinciale 
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) 
si intende « più gli interessi »; per tutti gli altri titoli s’in- 
tende « compresi gli interessi ». 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblic> 


3' Pubblicazione. 
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, 
n, 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19pfebbraio 1911, n. 298: 
Si notifica 
‘he ai termini dell’art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d’iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta 
lomanda a quest’ Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne. vengano rilasciati i nuovi. 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
rulla Luszetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
irezione generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento. i 


NUMERO CATEGORIA NUMERO ° ADMONTORE 
; ella 
di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
posizione debito iserizioni i gra 
4 
581608 5%/ 1085124 Per la proprietà: Giulietti Giuseppe di Luigi, minore sotto la 
Solo certificato patria potestà del padre, dom. a Novara. . ........L. 110 — 
di nuda. È 
proprietà Per l'usufrutto : Giulietti Luigi fu Giulio 
583684 3.50 9/ 131919 Fabbriceria parrocchiale di San Giacomo a Po, comune di Ba- 
Str. 12 gnolo San Vito (Mantova). Vincolata . .......... >» 35. 
> » 243487 Intestata come la precedente, libera. è... 0.0... » 06 — 
- 584234 » 558809 ‘ Cazzaniga Vittoria fu Ferdinando, moglie di Barbini Lazzaro fu 
Luigi, dom, a Milano . LL... 00 133 — 
» » 574388 Intestata come la ‘precedente . ..'.. LL. 66 50 
583684 » 152218 Beneficio parrocchiale di San Giacomo a Po, comune di Bagnolo 
San Vito (Mantova)... L66600 000 224 — 
» » 164900 Intestata come la precedente . <...... 3 50 
512675 5 °%/ 541994 Pelosi Carolina fu Pasquale, nubile, dom. a Palma Campania | 
(Caserta) . L00060 0000 004 00 3) — 
580069 » 383638 Chiaramonte Bordonaro Giuseppe fu Gioacchino, dom. a Pa- 
. lermo. Vincolata . ...,...... scia 65 — 
584217 3.50 9/ 603604 Fani) Gustavo di Parile, dom. a Lendinara (Rbvigo). Vin- 9 
colata .....- 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è 0 0 0 0 0 0. Dd Gua 
584893 5% 8761 Gianni Luigi fu Ambrogio, presunto assente, rappresentato dal 
: P. N. È curatore Fornari Mario fu Giuseppe, dom. a Parma .,.. >» 250 — 
685464 3.50 %o 111757 Maggiora Licinia fu cav. Luigi, minore, sotto l’amministrazione 
della madre Pittarelli Vittoria, dom. a Refrancore (Ales- 
sandria) i sa «ana e den sie inn 73 50 
385466 ‘> 404218 Loffredo Maria Anna, Agnese e Bartolomeo fu Tommaso, mi- 
nori, sotto la patria potestà della madre Loffredo Madda- 
. lena di Palmerino, doin, in Torre del Greco (Napoli) , .. » 4 - 
584892 3.50 °/o 464800 Fornari dott. Mario fu Giuseppe, dom. a Parma. Vincolata . . » 70 — 
» » * 522725 Fornari Mario fu Giuseppe, dom. a Parma. Vincolata . ..., >» 70 — 
579295 5 %/ 1120181 Per la proprietà: Cafisi Stefano fu Giuseppe, dom. in Favara 
) Solo certificato (Gisgonti)::.u rari aan 185 — 
di nuda 
proprietà 
Per l’usufrutto : Licata Maria fu Antonio. 
» » 1142515 Per la proprietà: Intestata come la precedente ......@e, > 30 — 
so certificato . 
i nuda . A Hi 
proprietà Per l’usufrutto : Intestata come la precedente. 
‘677999 2.50 °/ 510 Fabbriceria della chiesa parrocchiale]di Vighignolo (Milano). 
Assegno Vincolata ...... uo aa ee ao 1 82 
provvisorio 70 
447410 | 26 marzo 1885 4918 Chiesura Alessandro fu Valentino, dom. a Venezia . . +,. + è Da 31 23 


Roma, 31 marzo 1917. Il direttore generale : GARBAZZL 
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(Elenco n. 3). 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del debito pubblico 


23 Pubblicazione. 


razioni. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate rieevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope- 


A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita òperazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 


valore. | 
ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE E 

© si Titol: del debito pubblico 

QE Dat: anti 

5 2 5 ata Ufficio Quantità Ammontare S 
5£2 della RECENT Intestazione della ricevuta & rs 9 

. pui LI sz 
È Se | ricevuta | °2° rilasciò la ricevuta 5 EI8S EE Rendita | Capitale} $ 
z_ 3 |a à 

112 |Î3 feb. 1917] Banca d'Italia (Succur- 5 | |50/ P.N.| 3000 — La 


ez21 (2) >» >» sale di Savona) (Pos. 602305) 


988 |22 feb. 1917 i na (Sede di | De’ Santi Aroldo fu Michele (Pos. 602304) 
ilano 


Roma, 21 luglio 1917. 


Sehiappapietra Catterina fu Gio. Battista. | — 


1|-—[5°/P.NJ 100—| — 
-—|_-]|-|450°/,|180—| — 
P. N. 


Il direttore generale : GARBAZZI. 


l ù 3° AVVISO. 

È stata chiesta la rinnovazione dei certificati consolidato 3,50 070, 
n. 53041, di L. 21 intestato a Coppola Ferdinando fu Santo, domici- 
lato in Napoli; e n. 173444 di L. 192,50 intestato a Coppola Ferdi- 
nando fu Santo, domiciliato in Aversa (Napoli), con ipoteca per 
cauzione del titolare, quale reggente provvisorio il Banco-lotto 
n. 599 in Succivo. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi 
dalla data della presente, senza che siano state notificate opposi- 
zioni, si provvederà alla rinnovazione, per traslazione, dei certifi- 
cati suddetti, ai sensi dell’art. 169 del vigente regolamento gene- 
rale sul debito pubblico. 

Roma, 2 aprile 1917. ° 
Il direttore generale: GARBAZZI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, 4 agosto 1917, in L. 140,87. 


MINISTERO 
DELL’ INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO 


Ispettorato generale del commercio 
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 39 del 
‘ Codice di commercio accertato il giorno 3 agosto 19417, 
da valere per il giorno 4 agosto 1917: 


Franchi. ....12587 12 ‘Dollari . ..., 725 1 
Lire sterline .. 3452 Pesos carta . .. 312172 
Franchi svizzeri 160 77 Lire oro ...,. _ 


PARTE NON UFFICIALE 


CRONACA DELLA GUERRA 


Settore italiano. 
L'Agenzia Stefani comunica : 
Comando supremo, 3 agosto 1917 — (Bollettino di guerra 
n. 801). 


All'irrequietezza avversaria manifestatasi anche ieri su tutta la 


fronte fecero riscontro l'attività di nostri riparti in ricognizione e 
il pronto ed effleace intervento del nostro fuoco. Si ebbero così pic- 
cole azioni di fanteria nella regione di Monte Palone (oriente del 
Chiese), a Camporovere (altopiano di Asiago), sul Colbricon a sud» 
ovest di Col dei Bois (Tofane), nell'alto Rio Bordaglia (Carnia), sul 
Rombon, sullo Slatenik (medio Isonzo), a nord-est di Plava e di 
Salcano e ad oriente di Gorizia ; brevi lotte di artiglieria su qual- 
che tratto dell’altopiano di Asiago e del medio Isonzo, e, sul Carso, 
fra Castagnavizza e Boscomalo. 7 

Nel cielo di Tolmino un nostro aviatore fece precipitare in fiamme 
un velivolo nemico e ne costrinse un altro ad atterrare nelle pro- 
prie linee, dove venne poscia distrutto dalla nostra artiglieria. 

La notte scorsa nostre poderose squadriglie aeree bombardarono 
efficacemente l’arsenale e le opere militari di Pola, ritornando al 
completo ai propri campi. 

Velivoli nemici eseguirono una incursione con lancio di bombe 
su alcune località abitate del basso Isonzo, causando poche perdite 
e lievi danni. 

Cadorna. 
Settori esteri. 

Nella Galizia meridionale i russi, continuando a ripiegare ai con- 
fini della Bessarabia, banno ieri sgombrato Czernovitz, che è stata 
occupata dalle truppe del generale Koavess. 

Anche sugli altri punti del settore orientale la pressione delle 
truppe tedesche ed austro-ungariche si mantiene sempre minac- 
ciosa ; tuttavia i russi hanno potuto, in certo qual modo, arginaria 
e in taluni casi riportare qualche successo locale. 

In proposito, il commissario del Governo sul fronte galiziano ha 
così telegrafato al ministro della guerra: ° 

« Gli eserciti di questo fronte, sotto il comando del generale 
Korniloff e specialmente l’undicesimo esercito, respingono attua'- 
mente con vigore tutti i tentativi del nemico, tendente a pene- 
trare nel nostro territorio, Durante gli accaniti combattimenti 
nella regione di Gutiatine, il settimo esercito, durante impetuos: 
attacchi, ha fatto prigionieri tedeschi, Un nuovo stato di spirito 
denota una decisiva reazione, la quale dà luogo a sperare che l’e- 
sercito adempirà al dovere rivoluzionario che gli incombe ». 

‘ Secondo un telegramma da Pietrogrado, il generalissimo Brussi- 
loff è stato collocato a disposizione del Governo e il generale Kor- 
niloff è stato nominato comandante in capo degli eserciti e sosti- 
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tuito al fronte galiziano dal generale Tcheremisoff. Il generale 
Gourko è. stato arrestato. 

Poche notizie si hanno dell’offensiva russo-rumena in Moldavia 
e nei Carpazi. Pare tuttavia ch'essa si sviluppi abbastanza favore 
volmente tra le valli del Casinu e della Putna e sull’altipiano di 
Matura; meno bene ai confini della Rumania, perchè i russo-ru- 
meni hanno dovuto abbandonare Kampolung davanti la pressione 
nemica. 

In Fiandra lo stato acquitrinoso del terreno non permette ancora 
agli inglesi di riprendere le operazioni militari in grande stile, 
interrotte dal cattivo tempo. Di ciò si avvalgono i tedeschi per 
tentare violenti contrattacchi su tutta la linea, ed in ispecie là 
dove questa presenta salienti da dare molte probabilità di suc- 
cesso. Sinora, però, essi sono stati ogni volta respinti con nuove 
sanguinose perdite nelle trincee di partenza. Egualmente sul fronte 
tenuto dai francesi tutti i tentativi tedeschi sull’Aisne e nella re- 
gione di Cerny non hanno avuto il minimo successo, perchè fru- 
strati dai fuochi di sbarramento o da brillanti contrattacchi. 

Dagli altri settori non sono segnalati combattimenti importanti 

Maggiori notizie della guerra sono comunicate dall'Agenzia Ste- 
fani coù i seguenti telegrammi : 

PIETROGRADO, 3, — Un comunicato del grande stato maggiore 
dice: Fronte occidentale. — Nella regione della foce dello Zbruez 
il nemico ha attaccato le nostre posizioni. Dopo un accanto com- 
battimento le nostre truppe hanno ripiegato in qualche punto oltre 
il fiume. Il nemico ha occupato Laikovoe, Troubtchin e Walkovee, 
Fra il Dnjester ed il Pruth le nostre truppe ripiegano verso est. 
Sui Carpazi il nemico che è penetrato nelle nostre posizioni ha oc- 
cupato Falkeu. Le nostre truppe a nord di Kimpolung lottano sul 
fiume Moldavia. 

Fronte romeno, — Sotto la pressione del nemico abbiamo abban- 
donato Kimpolung. Le nostre truppe lottano sul fiume Bystritza, 
Sul rimanente del fronte fuoco di fucileria. Fronte del Caucaso. — 
A nord-est di Kighi abbiamo respinto attacchi turchi. Sul rima- 
nente del fronte situazione invariata. 

‘ Aviazione. — Nella regione di Khatine il nostro aviatore capi- 
tano di cavalleria Kazaroff ha abbattuto il suo quindicesimo veli- 
volo nemico. Gli aviatori austriaci sono stati fatti prigionieri. 

JASSY, 3, — Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito ro- 
meno dice: Fronte romeno - Nella regione a nord di Dornavatra 
le truppe russe occupano la linea di resistenza che è stata loro as- 
segnata ad ovest di Kampolung. Sulia frontiera ad ovest della Mol- 
davia debole fuoco di fucileria e bombardamento di artiglieria nella 
regione montagnosa fra le valli del Casinu e della Putna. Parecchi 
contrattacchi nemici sull’ altopiano di Matura sono stati respinti. 
Abbiamo preso 70 prigionieri. 

Sulla Putna e sul Sereth azioni di pattuglie e bombardamento di 
artiglieria. In varî settori parecchi distaccamenti nemici in rico- 
gnizione sono stati respinti. Sul Danubio, calma fino al mar Nero, 

PARIGI, 3. — Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Il cattivo 
tempo persiste su tutto il fronte nel Belgio. Ad est e a sud ci 
Cerny, dopo un bombardamento di estrema violenza,i tedeschi lan- 
ciarono su un fronte di circa 1500 metri violenti attacchi, che fu- 
rono tutti respinti dai nostri fuochi. In questi combattimenti in- 
fiiggemmo al nemico gravi perdite. 

Lotta di artiglieria sulle due rive della Mosa particolarmente viva 
nella regione del bosco di Avotourt e della quota 304. Niente da 
segnalare sul resto del fronte* 

. PARIGI, 3. — Il comunicato ufficiale delle ore 25 dice: In Belgio 
situazione immutata. Il cattizo tempo continua. Giornata ralativa- 
mente calma sulla maggior parte del fronte a nord dell'Aisne. Ad 
est di Cerny i tedeschi hanno tentato di avvicinarsi alle nostre linee, 
Arrestato dai nostri fuochi, l'attacco nemico è completamente fal- 
lito. Sulle due rive della Mosa attività intermittente delle due ar- 
tiglierie. Niente da segnalare sul resto del fronte. 

LONDRA, 3. — Un comunicato del maresciallo Haig in data del 


pomeriggio dice: Il tempo continua ad essere piovoso e tempestoso. 
[ersera il nemico tentò nuovamente di sloggiarci dalle nostre posi- 
zioni dell’altura ad est di Monehy Lepreux. 

Dopo un bombardamento preliminare, le truppe némiene attac- 
cando su un fronte di 800 metri riuscirono ad ottenere il possesso 
di alcune porzioni di terreno su due punti del nostro fronte. Ab- 
biamo già riconquistato parte del terreno così perduto, mediante 
contrattacchi in cui facemmo alcuni prigionieri. Tentativi nemici 
durante la notte contro le nostre trincee a sud-est di Queant e 
contro le nostre nuove posizioni a nord-est di Werneton furono 
pure respinti. 

LONDRA, 3. — Un comunicato del maresciallo Haig in data di 
stasera dice: Durante la giornata abbiamo ripreso il villaggio di 
Saint-Julien. A nord della ferrovia Ypres-Roulers la nostra arti- 
glieria ha disperso distaccamenti di fanteria tedeschi ehe si ammas- 
savano per un nuovo contrattacco. I tedeschi non hanno potuto . 
sviluppare l'attacco. A sud di Hollebeke, durante la notte, abbiamo 
guadagnato terreno. Ad est di Monchy Lepreux il nemico è stato 
ora ricacciato da quasi tutto il terreno da esso guadagnato nell’at- 
tacco della scorsa notte. A nord-est di Gouzeaucourt e a sud-ovest 
di Fontaine les Croisilles abbiamo respinto durante la notte distac- 
camenti di incursione. A sud di Lombaertzyde distaccamenti bri- 
tannici sono riusciti ad effettuare un colpo di mano contro le trincee 
tedesche. - 

Durante le operazioni del 31 luglio il numero dei prigionieri fatti : 
dagli alleati fu di 6122, fra cui 132 ufficiali. 

PARIGI, 3, — Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell’eser- 
cito d'Oriente in data 2 corr. dice: Debole attività d'artiglieria sul. 
l’insieme del fronte eccetto nella curva della Cerna, ove abbiamo 
proceduto con successo a tiri di distruzione contro le batterie ne- 
miche. 

Aviatori alleati hanno bombardato gli accampamenti nemici nella 
regione di Demir Hissar e in quella del lago di Malic. 


li Re d’Inghilterra agli alleati nel Ill anniversario di guerra 


L’Agenzia Stefani comunica: - 

LONDRA, 4. — Il Re Giorgio ha inviato il seguente telegramma 
al Re d’Italia: 

« Nel terzo anniversario dal giorno in cui il mio paese entrò nella 
grande lotta che continua ancora, desidero esprimere a Vostra 
Maestà l’inflessibile determinazione dell'Impero britannico di eon- 
tinuare la lotta finchè i nostri sforzi uniti non siano coronati da 
successo e gli scopi comuni non siano stati raggiunti. Sono lieto, 
nella fiducia che, ne sono certo, è condivisa da Vostra Maestà, che 
la instancabile volontà dei nostri popoli e gli eroismi dei nostri 
soldati ‘otterranno la vittoria finale assicurando all’umanità la pos- 
sibilità di un pacifico sviluppo. 

GIORGIO ». 

Il Re ha inviato un identico telegramma al Presidente della Re- 
pubblica francese, all'Imperatore del Giappone, ai Re di Serbia e 
di Romania, al Presidente della Repubblica portoghese e al Presi- 
dente degli Stati Uniti d’America. 

Il Re Giorgio ha inoltre inviato il seguente telegramma al Ro dei 
belgi: 

« Nel terzo anniversario dal giorno in cui il mio paese lanciò le” 
sue forze contro i violatori della neutralità del Belgio, desidero 
esprimere a Vostra Maestà l’inerollabile fiducia nella restaurazione 
finale del Belgio nella sua legittima posizione tra i liberi paesi di 
Enropa. L’indomito coraggio del suo popolo nalle dolorose Prove 
che gli sono state inflitte dai suoi nemici continuerà ad inspirarsi . 
agli sforzi uniti dei paesi alleati contro la nazione ché calpestò le 
sue libertà. 

GIORGIO ». 

Il Re ha inviato pure telegrammi al Re del Siam e al Presidente 

della Repubblica cubana. 
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Nota del Governo russo alle potenze alleate 


L'Agenzia Stefani comunica: 

PIETROGRADO, 1. — Il Governo provvisorio ha inviato ai rap- 
presentanti diplomatici russi accreditati presso le potenze alleate il 
seguente telegramma: 

« Nel momento in cui nuove e gravi sventure colpiscono la Russia: 
crediamo di dover dare ai nostri alleati che hanno coniiviso con 
noi il peso delle prove passate un'esposizione ferma e decisiva del 
nostro punto di vista sul proseguimento della guerra. 

La grandezza del compito della rivoluzione russa ha determinato 
l'estensione dello sconvolgimento da essa causato nella vita dello 
Stato. 

La riorganizzazione iri presenza del nemico di tutto il sistema go- 
vernativo non ha potuto effettuarsi senza gravi perturbamenti, Tut. 
tavia la Russia è convinta che non esista altro mezzo di salvezza 
all’infuori del proseguimento, di concerto con gli alleati, dell’azione 
comune sul fronte. 

Pienamente cosciente delle difficoltà del suo còmpito, la Russia 
assume .iltpeso di una condotta attiva delle operazioni militari du- 
rante la ricostituzione dell'esercito e del potere. 

L'offensiva dei nostri eserciti, resa necessaria dalla situazione 
strategica, si urtò ad ostacoli insormontabili tanto sul fronte quanto 
all'interno del paese. 

La propaganda criminosa di elementi irresponsabili, atilizzati da 
agenti del nemico, provocò aisordini a Pietrogrado. 

Contemporaneamente una parte delle truppe del fronte, su cui 
operava la medesima propaganda, ha dimenticato il proprio dovere 
verso la patria e ha facilitato al nemico la penetrazione del nostro 
fronte. Il popolo russo commosso da questi avvenimenti manifestò, 
per mezzo del suo Governo creato dalla rivoluzione, la sua volontà 
incrollabile, ed i disordini sono stati repressi ed i loro autori tra- 
dotti dinanzi alla giustizia. 


Tutte Ie misure necessarie sono state prese al fronte per restau- 
rare la forza combattiva degli eserciti, 

Il Governo intende condurre a buon fine il compito del consoli- 

damento del potere, sì da renderlo capace di tenere testa a tutti i 
.pericoli e di guidare il paese verso la via della rigenerazione rivo- 
luzionaria. 
“La Russia non si farà arrestare da alcuna difficoltà nella sua ir- 
revocabile decisione di proseguire la guerra fino al trionfo defini- 
tivo dei principî proclamati dalla rivoluzione. In presenza della mi- 
naccia del nemico, il paese e l’esercito continueranno con rinnovato 
coraggio il loro grande lavoro di rinnovamento, nonchè la prepa- 
razione, all’inizio del quarto anno di guerra, della futura cam- 
pagna. 

Crediamo fermamente che i cittadini russi uniranno tutti i loro 
sforzi per l'adempimento del compito sacro della difesa della loro 
bene amata patria e che l'entusiasmo che accese nei loro cuori la 
fede nel trionfo della libertà dirigerà contro il nemico che minac- 

cia la Patria tutta la forza invincibile della rivoluzione. 
‘Sappiamo che dall'esito di questa lotta dipende la nostra libertà 
come pure quella dell'umanità intera. Le nuove prove che gli hanno 
imposto il delitto ed il tradimento non potranno che consolidare 
ancor più la coscienza che il popolo russo ha della necessità di 
eonsacrare in un supremo sforzo tutte le sue energie, tutti i suol 
averi alla salvezza della patria. 

Forti di tale coscienza, siamo persuasi che il ripiegamento dei 


nostri eserciti non sarà che temporaneo e non impedirà che, una : 
volta ricostituiti 0 rigenerati, essi riprendano, quando verrà l'ora, 


la loro avanzata in nome della difesa della patria e della libertà e 
che compiano vittoriosamente la grande opera per la quale furono 
costretti a prendere le armi. 


Terestchenkho ». 


CRONACA ITALIANA 


—___ 
Per gli orfani dei marinaî. — AS. E. il ministro della 
marina pervenne la somma di 60 lire sterline inviata da una pia 
signora e ricavata da una sottoscrizione a beneficio degli orfani dei 
maginai italiani. L'on. ministro ha destinato tale somma ad incre- 
mento del fondo raccolto fra il personale della R. marina per gli 
orfani dei marinai morti in guerra. i 

Per ia produzione di legna da ardere e carbone 
vegetale. — L’on. De Vito, presidente del Comitato dei combu- 
stibili nazionali ha in questi giorni conferenze frequenti con pre- 
fetti, sindaci, rappresentanti di Consorzi agrari e di altri istituti 
locali, con negozianti e proprietari per organizzare nel moda più 
rapido la produzione di legna da ardere e di carbone vegetale. 
Accordi definitivi sono stati già presi per Ia Lombardia e il Pia= 
centino, col Municipio di Milano e la Federazione dei Consorzi 
granari, per il Veneto, per il Piemonte, per gli Abruzzi, per il 
Grossetano, per Ia Toscana e per le provincie di Roma, Napoli, 
Caserta, Grosseto e Macerata. 

L'azione dell’on. De Vito si svolge principalmente nel requisire 
boschi per evitare interminabili procedure, affidandone il taglio 
agli enti locali ed ai privati, nel provvedere materiali e mezzi di 
lavoro e nel facilitare l’impiego della mano d’opera. Una delle 
maggiori difficoltà era quella di provvedere seghe, accette e telefe- 
riche in numero rilevantissimo, ma anche tale difficoltà è stata 
superata. Nessun calmiere è stato stabilito, ‘ritenendosi che nelle 
attuali condizioni del mercato il calmiere arresti la produzione. 
D'altra parte nelle trattative fatte in questi giorni col valido aiuto 
delle autorità forestali, i prezzi di contratto, sia per il carbone e 
sia per la legna da ardere, sono stati equi e tali da incoraggiare 
il produttore senza aggravio dei consumatori. 

Anche nei riguardi della distribuzione è intendimento dell'on. De 
Vito di conservare integra l’azione dei negozianti e rivenditori sia 
per la maggiore facilità di rifornimento ai privati, -sia per non re- 
care danno ad una numerosa classe di commercianti. 

Parti:olari provvitenze sono allo studio per risolvere il problema 
del riscaldamento degli ospedali, delle scuole e degli edifici pubblici 
in genere, per agevolare il trasporto dai luoghi di produzione alle 
stazioni ferroviarie e per avere particolare riguardo alle cond’zioni 
del Mezzogiorno : di tutto ciò si avranno fra breve maggiori notizie. 


TELEGRAMMI “STEFANI ,, 


LONDRA, 3. — L'on. Sonnino è ritornato dalla campagna ove si 
trovava con Lloyd George ed è stato invitato alla colazione di fa- 
miglia dal Re Giorgio. Vi assistevano soltanto i membri della fa- 
miglia Reale, l’on. Sonnino, l'ambasciatore e, l’ambasciatrice di 
Italia. 

PARIGI, 3. — Il gruppo socialista unificato della Camera ha esa- 
minato la situazione risultante dalla seduta della Camera di ieri ed 
ha approvato con 59 voti contro 9 un ordine del giorno che per- 
mette al ministro degli armamenti Thomas di continuare la sua 
partecipazione al Governo. 

PECHINO, 3. — Il nuovo Presidente della Repubblica cinese ha 
presieduto ieri il Consiglio dei ministri il quale si è pronunciato 
all'unanimità per la dichiarazione di guerra alla Germania. 

LONDRA, 3. — Il primo ministro Lloyd George è tornato a Lon- 
dra. Subito dopo il suo ritorno si è recato al Buckingham Palace 
ove ha avuto un lungo colloquio col Re. 

ZURIGO, 4. — Il corrispondente della Frankfurter Zeftung dice 
che i) piano ideato da Czernin di costtuire in Austria un Ministero 
di concentrazione dei partiti è fallito, e si dubita che Seidier, dopo 
, l'insuccesso, resti al suo ufficio. Nel caso che vi rimanesse, forme- 
. rebbe un Gabinetto definitivo di impiegati, Gabinetto che si occu- 
Ì perebbe principalmente dei problemi economici più urgenti. ‘ 
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Direttore: DARIO PERUZY. 


Tipografia delle Mantellate. 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile; 


